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Il Pronto Soccorso dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia (repertorio)

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«A fronte del numero di acces-
si al Pronto Soccorso, man-
cando i posti letto di appog-
gio,  ad  un certo  punto  al  
Sant'Andrea è stato ipotizza-

to di sistemare 3 o 4 pazienti 
nel blocco operatorio. Poi si 
è ripiegato sull’utilizzo di 4 
barelle, che sono state por-
tate giù dalla sala operato-
ria, per tamponare in qual-
che modo la situazione».

È il sindacato autonomo in-
fermieri Nursing Up a denun-
ciare l'ennesima situazione 
di estremo disagio nell'affron-
tare la marea di accessi degli 
ultimi giorni. Senza adeguati 
spazi, in perenne attesa del 

nuovo Felettino, è diventato 
difficilissimo il lavoro di chi 
opera nella sanità pubblica, a 
servizio della comunità. 

L'emergenza è stata se-
gnalata ormai da più parti. 
Nursing Up riferisce la novi-
tà della riapertura della ex 
rianimazione  di  Sarzana,  
«con l'aiuto anche di infer-
mieri della Marina Militare, 
per  affrontare  questo  mo-
mento di emergenza». È la 
conferma dell'urgenza di tro-

vare soluzioni, rileva, ed è va-
lutata dal sindacato come un 
passo avanti, ma non ancora 
sufficiente.

«Potrà essere utile sia all'u-
tenza che a tutto il persona-
le»,  riconosce  Nursing  Up,  
che ribadisce però l'esigenza 
di fare ancora di più. I due 
Pronto Soccorso del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo 
scoppiano, spiega, a causa di 
«un sovraffollamento sen-
za tregua, con sale d’attesa 
colme, tempi di attesa che 
si dilatano, personale sani-
tario allo stremo». I lavora-
tori della sanità ce la stanno 
mettendo tutta. «È encomia-
bile - sottolinea la sigla sinda-
cale - lo stesso supporto da 
parte di tutti i primari dell'a-
rea critica, in prima fila al 
fianco di infermieri e Oss».

I tagli ai posti letto, però, 
paralizzano il lavoro. «Una 

donna - scrive Nursing Up - 
ha atteso oltre 10 ore prima 
che il padre venisse visitato». 
Pesano i tagli, su questa emer-
genza. Mancano all’appel-
lo «i 20 posti letto tagliati di 
recente a Medicina». Il pro-
blema è diventato in questo 
modo strutturale. 

«Sono stati chiamati anche 
infermieri da altre unità ope-
rative - spiega Nursing Up - 
ma la problematica rimane». 
Il sindacato precisa di non 
avere «alcuna intenzione di 
demonizzare la direzione del-
la Asl 5, vittima a sua volta di 
scelte  più che altro politi-
che». Il fatto è, spiega, che «la 
situazione è veramente in-
sostenibile,  sotto  tutti  i  
punti di vista, sta raggiun-
gendo livelli drammatici». 
Il problema delle ambulanze 
incolonnate, dei pazienti in 
attesa, delle barelle che scar-
seggiano, è collegato al fatto 
che mancano i letti. «È stata 
tolta la valvola di sfogo del si-
stema - spiega Nursing Up - 
per cui il Pronto Soccorso è di-
ventato una sorta di imbuto, 
in cui l’impossibilità di trasfe-
rire i pazienti in reparto li 
blocca sulle barelle, intasan-
do gli spazi».

È così già da tempo, ma l’in-
verno sta aggravando il qua-
dro generale, «a causa del so-
vraffollamento  derivante  
dall’aumento di patologie sta-
gionali come influenze e infe-
zioni respiratorie». Il sindaca-
to parla di sistema «sull’orlo 
del collasso» e chiede «solu-
zioni concrete per restituire 
dignità e sicurezza ad un ser-
vizio essenziale, senza mini-
mizzare o peggio ancora ne-
gare l’esistenza di una crisi 
che richiede una risposta co-
raggiosa e responsabile  da 
parte delle istituzioni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

E' entrata in un bar in stato di 
ebbrezza e ha chiesto una be-
vanda alcolica e quando si è 
vista opporre il rifiuto dalla 
barista, lei ha cominciato ad 
insultarla  pesantemente  fi-
no a picchiarla con alcuni 
pugni che l’hanno raggiunta 
al volto, tanto che la vittima è 
finita all'ospedale. 

Sono stati momenti di pau-
ra e di tensione quelli vissuti 
intorno  alle  12,30  di  ieri  
mattina in un bar sotto i 
portici di piazza Brin nel 
quartiere  Umbertino.  La  
scena si è consumata sotto gli 
occhi di numerosi clienti del 
locale pubblico che stavano 
sorseggiando un aperitivo in 
vista dei  festeggiamenti  di  
San Silvestro. 

Secondo una prima rico-
struzione delle forze dell'or-
dine, la dipendente del loca-
le ha spiegato alla donna che, 
visto il suo stato di alterazio-
ne, se avesse bevuto avrebbe 
peggiorato le sue condizioni 

mettendo a rischio l’incolu-
mità dei presenti. Sembrava 
che la cliente si fosse tranquil-
lizzata, invece ha avuto una 
reazione inaspettata e violen-
ta al tempo stesso. Prima le 
parolacce e le minacce, poi la 
cinquantenne ha raggiunto 

la barista dietro al bancone 
che è stata centrata al volto 
da alcuni pugni che l’hanno 
fatta cadere a terra. Forse se 
non fossero intervenuti alcu-
ni avventori del locale che so-
no riusciti a "salvare" la bari-
sta, la protagonista, che ha 

dato in escandescenze, avreb-
be continuato ad aggredirla e 
magari a mettere a soqqua-
dro il  bar. La barista, una 
spezzina cinquantenne, ha ri-
portato  diverse  contusioni  
ed escoriazioni al volto e a un 
braccio: perdeva sangue, ol-

tre ad aver subito uno stato di 
choc per il grande spavento. 
Numerose le telefonate giun-
te al 112, il numero unico di 
emergenza. Sul posto sono in-
tervenute, a sirene spiegate, 
le gazzelle dei carabinieri del 
nucleo operativo e radiomo-
bile, le volanti della polizia 
di stato e i  soccorritori  di 
un’ambulanza della Pubbli-
ca assistenza di Pitelli allerta-
ti dalla centrale operativa del 
118. 

La barista è stata medica-
ta sul posto e successiva-
mente è stata trasportata, 
in codice giallo, al pronto 
soccorso. La prognosi di gua-
rigione non dovrebbe essere 
inferiore ai dieci giorni. I ca-
rabinieri hanno portato la 
donna in caserma e hanno 
proceduto alla identificazio-
ne della protagonista del gra-
ve episodio. I militari dell’Ar-
ma ascolteranno nelle prossi-
me ore anche la versione del-
la vittima che presenterà sicu-
ramente nei prossimi giorni 
una querela di parte a segui-
to delle lesioni subite. 

Non è la prima volta che in 
città avvengono aggressioni 
verbali e fisiche da parte di 
persone  in  preda  ai  fumi  
dell’alcol che chiedono di be-
re alcolici nonostante la pre-
carietà delle proprie condi-
zioni fisiche e al rifiuto pic-
chiano il titolare o si spingo-
no a sfasciare il locale. La di-
pendente  dell’Umbertino  
probabilmente  conosceva  
già la cliente con problemi di 
etilismo ma mai avrebbe im-
maginato che arrivasse a tan-
to, fino ad aggredirla. —
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la deNuncia del sindacato nursing up: «gli ospedali sono sotto pressione per il sovraffollamento»

Pronto Soccorso in crisi
«Mancano le barelle 
e i posti letto nei reparti»
L’organizzazioni autonoma
denuncia situazioni al limite:
«Il sistema rischia il collasso,
servono soluzioni concrete 
non si può negare il problema» 

l’episodio in piazza brin

Donna prende a pugni barista
«Non voleva darmi da bere»
Era entrata già ebbra e al rifiuto della dipendente del locale l’ha aggredita
La vittima è finita al pronto soccorso, lei è stata denunciata dai carabinieri

Carabinieri in piazza Brin (immagine di repertorio)

assemblea municipale

Manutenzioni
delle colline 
Il Pd interpella
il Comune

LA SPEZIA 

Con un’interpellanza il con-
sigliere  municipale  An-
drea Montefiori del Partito 
democratico interpella sin-
daco e giunta del Comune 
della Spezia per chiedere 
«che venga emessa un’ordi-
nanza che richiami gli ob-
blighi previsti dalla legge 
per chi possiede terreni o 
fabbricati lungo una via, 
sia  pubblici  che  privati,  
con il fine di prevenire i ri-
schi che possono derivare 
dalla mancata cura del ter-
ritorio confinante con stra-
de pubbliche. E chiedo inol-
tre quale siano le azioni e le 
risorse impegnate dall’ am-
ministrazione per la messa 
in sicurezza delle, non po-
che, aree di proprietà co-
munale». 

Prosegue Montefiori: «Il 
Codice della strada, all’arti-
colo 29 , individua con pre-
cisione gli obblighi a tutela 
della pubblica incolumità. 
Non solo: la manutenzione 
del territorio, nel corso de-
gli anni, è diventata, anche 
per una modifica delle abi-
tudini e degli stili di vita, 
sempre più carente e che 
molte sono, ormai, le aree 
verdi e boschive non cura-
te adeguatamente. E molta 
della nostra viabilità è colli-
nare interessata da scarpa-
te nel lato a monte». —
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FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SANTA BARBARA - Via Sardegna, 19/C

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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I CONTI SOTTO LA LENTE

Guido Filippi / GENOVA

Non c’erano gli auguri 
di Natale nella mail 
che la Regione ha in-
viato il 23 dicembre 

ai direttori generali delle Asl e 
degli ospedali liguri. C’era una 
minaccia, nemmeno tanto ve-
lata, sul loro destino. «Potrete 
essere licenziati se non chiude-
rete in pareggio i conti delle vo-
stre aziende», era il senso del 
messaggio. 

Finora non era mai succes-
so: l’ex governatore Toti aveva 
può volte urlato ai manager 
«Vi mando a casa se chiudete 
in rosso», ma sempre e solo a 
voce, durante le riunioni, a por-
te chiuse ma a microfoni aper-
ti, in piazza De Ferrari. Questa 
volta l’ultima chiamata è arri-
vata via mail e la modalità ha 
sorpreso e amareggiato i diret-
tori; tra l’altro la comunicazio-
ne (con alta priorità) non è sta-
ta firmata dall’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò, dalla 
direttrice del dipartimento Sa-
lute Roberta Serena che tra 
due giorni saluta tutti i va in 
pensione,  e  tantomeno  dal  
commercialista Santiago Vac-
ca che si sta occupando del di-
savanzo della sanità, ma non 
può firmare in quanto è un con-
sulente. Non è partita nemme-
no dalla direttrice del Bilancio 
Claudia Morich che, nell’ulti-
mo mese, non è stata coinvolta 
nella vicenda, ma dovrà essere 
chiamata in causa, come è sem-
pre successo negli ultimi quin-
dici anni quando c’è da fare 
una manovra che eviti l’au-
mento delle tasse. «Se non in-
terviene lei sarà un massacro, 
solo lei sa come muoversi», di-
ce sottovoce e con la richiesta 
di non essere citato un assesso-
re della giunta Bucci.

La mail è firmata da Elisa 
Baldi, che come impiegata del-
la segreteria del dipartimento 
regionale della Salute, ha scrit-
to su indicazione di qualcuno: 
secondo alcuni il mandante sa-
rebbe stato Vacca. 

«A seguito delle riunioni del 
3 e 4 dicembre, agli incontri 
del 16 e alla luce del contenuto 
delle note pervenute il 18 e il 
20, si evidenzia che la copertu-
ra del disavanzo non è in li-
nea con gli obiettivi richiesti 
dalla presidenza. Pertanto si 
chiede di garantire entro la fi-
ne del corrente mese una pun-
tuale rivalutazione di tutte le 
azioni che sono state oggetto 
degli incontri, nonché la valo-
rizzazione delle rimanenze fi-
nali e di comunicarne le risul-
tanze. Corre l’obbligo di ricor-
dare che è impegno del diretto-
re generale garantire l’equili-
brio  economico  finanziario  
dell’azienda nel rispetto delle 
risorse annualmente assegna-
te dalla giunta regionale». Bu-
rocratese puro con una coltel-
lata finale: «Si richiama quan-
to  previsto  dall’articolo  52,  
comma 3, lettera D, della legge 
289 del 27 dicembre 2002». 
Traduzione: se il bilancio è in 
rosso decade il rapporto fidu-
ciario con il direttore. Finora 
in Liguria non è mai successo e 

in giro per l’Italia ci sono stati 
solo due o tre casi di licenzia-
mento poi finiti in tribunale, 
Tra l’altro la legge citata dalla 
Regione evidenzia anche che 

il finanziamento non deve esse-
re inferiore alle esigenze. Una 
curiosità: la mail è stata invia-
ta anche al direttore del Gasli-
ni Renato Botti, del Galliera 

Francesco Quaglia e dell’Evan-
gelico Alessio Parodi che non 
sono stati nominati dalla giun-
ta regionale e quindi possono 
essere sfiduciati soltanto dai ri-
spettivi consigli di amministra-
zione. 

Ma torniamo al disavanzo 
2024: la Liguria ha un buco in-
feriore ai 220 milioni di euro 
(ma a fine settembre aveva rag-
giunto i 259 milioni). La strate-
gia  indicata  dal  presidente  
Marco Bucci è chiara: la Regio-
ne deve trovare circa 150 mi-
lioni (circa 100 provenienti da 
un “tesoretto nazionale) men-
tre le Asl devono risparmiarne 
poco più di 100: 50 sono stati 
recuperati ma ne mancano al-
trettanti. E saranno determi-

nanti. Quest’ultimo sforzo è il 
motivo della lettera ai mana-
ger. «Abbiamo riscontrato una 
riduzione del disavanzo – spie-
ga l’assessore Massimo Nicolò 
- ma non ancora sufficiente a 
raggiungere i risultati attesi. 
Poiché si ritiene che ci possa es-
sere spazio all'interno dei bi-
lanci delle aziende per raggiun-
gere l’obiettivo senza ovvia-
mente penalizzare i servizi si è 
ritenuto opportuno procedere 
all'invio di questa sollecitazio-
ne. L'obiettivo è ribadire che 
serve uno sforzo ulteriore an-
che per evitare potenziali prov-
vedimenti previsti dalla nor-
ma quando si genera un disa-
vanzo economico». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Riscontrata
una riduzione del 
disavanzo ma non 
ancora sufficiente
a raggiungere
i risultati attesi»

in attesa degli impianti

I rifiuti
della Liguria
in Piemonte
altri tre anni

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITÀ

I rifiuti liguri continueranno a 
viaggiare verso il Piemonte, al-
meno per tre anni. È stato rin-
novato l’accordo tra Liguria e 
Piemonte per il trasporto e il 
pretrattamento dei rifiuti ur-
bani, che poi tornano in Ligu-
ria a Scarpino e nelle altre di-
scariche.  Ma la  quantità  di  
spazzatura trattata nel corso 
del 2024 è in netto calo rispet-
to all’anno precedente. 

In particolare, il nuovo ac-
cordo, assicura la prosecuzio-
ne del supporto esterno dagli 
impianti piemontesi, in una fa-
se  che  dovrebbe portare  al  
completamento della realizza-
zione dell’impianto TMB auto-
nomo (Trattamento meccani-
co biologico, per separare il ri-
fiuto indifferenziato dall’umi-
do) a Scarpino, la cui entrata 
in funzione è prevista entro la 
primavera del 2026, dopo di-
versi rinvii. «Ringrazio Regio-
ne Piemonte per la disponibili-
tà ad un accordo triennale,  
con la previsione di una pun-
tuale definizione anno per an-
no dei fabbisogni, in virtù del 
progressivo  completamento  
ed entrata in funzione degli im-
pianti sul nostro territorio», di-
chiara l’assessore al ciclo dei ri-
fiuti Giacomo Giampedrone. 
«Nelle  prossime  settimane,  
con il presidente Bucci e l’A-
genzia ligure dei rifiuti fare-
mo il punto per il percorso che 
porterà all’impianto conclusi-
vo del ciclo in Liguria, termo-
valorizzatore o Waste to che-
micals». Intanto nell’imperie-
se è prevista a Taggia (Colli) la 
realizzazione di un biodigesto-
re con una discarica di servi-
zio, sindaci e Provincia stanno 
lavorando per  anticipare  al  
2025 la possibilità di utilizzo 
della  discarica mentre  l’im-
pianto sarà pronto tra la fine 
del 2026 e l’inizio del 2027. 
Per quanto riguarda il savone-
se, sarà pronta nei primi mesi 
del prossimo anno la nuova di-
scarica di Boscaccio a Vado 
Ligure con l’impianto di TMB 
connesso. Sullo spezzino è in 
corso di realizzazione il biodi-
gestore di Saliceti che sarà 
completato entro il 2026, nel 
rispetto dei tempi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza. 

Nel 2023, in virtù dell’accor-
do vigente, sono stati conferiti 
dall’area genovese in Piemon-
te 115.803 tonnellate di rifiu-
to urbano indifferenziato (con 
rientro di 85.592 tonnellate di 
rifiuto trattato) mentre al 31 
ottobre 2024 il dato è pari a 
77.338,67  tonnellate  (con  
rientro di 62.822 tonnellate), 
inferiore ai massimali annui 
previsti dall’accordo. —

E.ROS.
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Rifiuti: intesa Liguria-Piemonte

Pesante mail della Regione ai direttori di Asl e ospedali: vanno risparmiati altri cinquanta milioni di euro

Sanità ligure, ultimatum ai manager:
perde il posto chi ha il bilancio in rosso
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Domani sarà uno dei giorni 
dell’anno  più  complicati  
dell’anno per chi avrà necessi-
tà di chiamare la Guardia me-
dica. «Sono scoperti più di 10 
turni su 20 - sospira Isabella 
Cevasco, direttrice socio sani-
taria della Asl 3 genovese - Ol-
tre la metà del totale. Oggi pro-
veremo  a  chiamare  nuova-
mente i medici che avevano 
dato la loro disponibilità per 
chiedere se sono disposti a co-
prire ulteriori turni. La priori-
tà è assicurare il servizio nella 
aree  montane  come  la  Val  
Trebbia, la Valle Stura o la Val-
le Scrivia, dove non ci sono 
ospedali nelle vicinanze». Il 
problema sono anche le lun-

ghe attese al  telefono:  ieri,  
quando i turni scoperti erano 
solo tre, chi è riuscito a prende-
re la linea ha aspettato tra i 10 
e i 15 minuti per p in servizio 
al centralino.

«I tempi di attesa sono un 
problema - conferma Cevasco 
-. Attualmente infatti le linee 
sono tre: dunque quando l’o-
peratore sta parlando con una 
persona, e magari impiega cin-
que minuti per tentare di risol-
vere il  problema telefonica-
mente senza necessità di inter-
vento, altri due utenti restano 
in attesa, mentre a tutti gli al-
tri cade la linea automatica-
mente». E così spesso chi è ma-
lato decide di presentarsi fisi-
camente al pronto soccorso 
per poter ottenere una rispo-
sta sicura: ieri gli ospedali ge-
novesi avevano accessi da bol-
lino rosso proprio per la gran-
de affluenza. Il timore è che 
nel corso dei prossimi giorni, 
con il combinato disposto de-
gli  studi medici  chiusi  e la 
Guardia medica in difficoltà, 
la richiesta possa esplodere an-
cora di più.

L’INTERVENTO DELLA REGIONE
Ieri mattina il presidente della 
Regione, Marco Bucci, si è re-
cato al Galliera per un sopral-
luogo non programmato dopo 
quello di alcuni giorni fa: «Ho 
visto accessi superiori alla me-
dia e qualche criticità gestita 
con professionalità dal perso-
nale ma nessun vero allarme» 
ha detto all’uscita. Il governa-
tore si è intrattenuto coi sanita-
ri, parlando anche della possi-
bilità di alleggerire i carichi 
con ricoveri più veloci in altri 
reparti del Galliera o trasferi-
menti nelle Rsa. A monte però 
va risolto il problema della 
Guardia medica, che sulla car-
ta deve essere un servizio in 
continuità assistenziale:  «La 
carenza di medici è problema 
di carattere nazionale, che a li-
vello locale stiamo affrontan-
do da tempo - spiega l’assesso-
re regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò -. Una soluzione de-
finitiva si avrà solo quando 
l’organizzazione  messa  in  
campo con case e ospedali di 
comunità consentirà di razio-
nalizzare il servizio coi medici 

a disposizione. La carenza og-
gettiva di professionisti è evi-
dente e ci sarà anche nei pros-
simi giorni. Con Asl3 stiamo la-
vorando per cercare di reperi-
re quanti più medici possibili 
per coprire nel modo migliore 
la notte tra il 31 e l’1 e la gior-
nata successiva». Le difficoltà 
erano note da settimane, ma 
sono state affrontate soltanto 
nei giorni scorsi. «Purtroppo il 
problema è la mancanza di me-
dici in generale - dice Cevasco 
- e ancor di più di quelli che 
aderiscono al servizio. La mag-
gior parte sono specializzandi 
e,  non  essendo  dipendenti,  
non hanno vincoli o obbligo 
di lavorare con noi nelle gior-
nate più critiche. Senza conta-
re che la maggior parte dei me-
dici sono giovani donne che a 
volte hanno timore a prestare 
questo servizio, in cui si entra 
sole nelle case di sconosciuti». 
LE POSSIBILI SOLUZIONI
La speranza è che nei prossimi 
anni le Università riescano a 
colmare, almeno in parte, que-
sta carenza. Nel breve periodo 

però le soluzioni possibili non 
sono molte. Un’ ipotesi al va-
glio è la riorganizzazione dei 
poli, magari con accorpamen-
ti, ma si tratterebbe comun-
que di un provvedimento sen-
za effetti risolutivi sui tempi 
di attesa. Si continua quindi a 
lavorare sui Flu Point, gli am-
bulatori con medici di medici-
na generale disponibili dalle 8 
alle 12 e dalle 14 alle 17 per pa-
tologie di bassa complessità. 
Anche se finora non sono stati 
un successo, almeno nei nume-
ri: i genovesi al momento sem-
brano preferire i servizi tradi-
zionali. Oltre a queste realtà - 
una per distretto - resta a di-
sposizione  l’ambulatorio  di  
prima accoglienza dell'ospe-
dale  Gallino,  attivo  tutti  i  
giorni dalle 8 alle 20 con acces-
so diretto, e il servizio di ur-
genza odontoiatrica alla Fiu-
mara. 
LA SITUAZIONE NELLE PROVINCE
Problemi a macchia di leopar-
do nelle altre province. A Im-
peria a complicare le cose è 
anche l’afflusso di turisti per 

le festività natalizie: «Il proble-
ma non è la carenza di medici 
perché i turni sono assicurati - 
spiega il direttore sociosanita-
rio di Asl 1, Fabrizio Polveri-
ni -. Ieri, fino a metà pomerig-
gio, la Guardia medica ha ef-
fettuato in tutta la provincia 
16 visite. C’è una prevalenza 
di consulenze telefoniche, ma 
non solo. Il problema è che si 
stanno rivolgendo al servizio 
persone che non hanno reali 
emergenze:  abbiamo richie-
ste per certificati di malattia o 
perfino di morte». Resta co-
munque un problema di so-
vraccarico delle linee. Nel Sa-
vonese invece le postazioni di 
Guardia medica sono 10, ma 
quattro rischiano di essere sco-
perte per la carenza di medici. 
Per questo l’Asl ha deciso di ac-
corpare le sedi più vicine tra lo-
ro. Anche qui la notte più deli-
cata sarà quella tra il 31 dicem-
bre e il 1 gennaio: «Sono gior-
nate in cui è più difficile trova-
re colleghi disponibili - am-
mette Alberto Cella, referen-
te per il servizio di guardia me-
dica nella Asl2 -. Attenzione 
però a non creare allarmismi: 
il servizio c’è e l’assistenza è 
garantita».  Servizio  coperto  
su tutto il territorio di Asl4. 
L’unica defezione delle ultime 
ore (un medico con l’influen-
za) è stata risolta in tempo rea-
le con lo spostamento di un col-
lega. «I nostri quattro poli so-
no tutti operativi a pieno regi-
me» assicura Paolo Petralia, 
direttore generale dell’Azien-
da sanitaria chiavarese. «In 
questo periodo sulla guardia 
medica abbiamo tutte le sedi 
coperte - assicura per lo Spez-
zino il direttore generale del-
la Asl5, Paolo Cavagnaro - e 
contiamo di essere a posto an-
che per il prossimo trimestre. 
Può capitare che qualche vol-
ta ci sia un’unità in meno ma il 
territorio è comunque coper-
to e vengono fatte anche le vi-
site». —

A cura di Debora Badinelli, 
Luisa Barberis, Licia Casali, Son-
dra Coggio e Paolo Isaia 
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il Pd contro la giunta

«Buco sanità,
assurdo
minacciare
i direttori Asl»

Il Pd va all’attacco della Re-
gione sul caso dell’ultima-
tum ai direttori generali di 
Asl e ospedali con un mail 
firmata da un’impiegata e 
un messaggio esplicito nei 
contenuti: «Perde il posto 
chi ha il bilancio in rosso.

«Far ricadere la responsa-
bilità del buco di bilancio 
sulla e della sua soluzione 
sui direttori generali è una 
mossa vigliacca e  impro-
pria - denuncia il consiglie-
re Enrico Ioculano che è 
anche vicepresidente della 
commissione sanità - L’en-
nesimo modo per far ricade-
re su altri scelte politiche 
sbagliate. Non è ammissibi-
le che un dipendente mandi 
una mail a un direttore inti-
mando la cacciata se non si 
rientra del debito. La giun-
ta cerca un capro espiatorio 
quando dovrebbe dare solu-
zioni politiche». Tra l’altro 
la mail è stata inviata anche 
ai direttori di Gaslini, Gal-
liera ed Evangelico che non 
sono stati  nominati  dalla  
Regione e quindi non posso-
no essere licenziati. Un erro-
re macroscopico che ha im-
barazzato  anche  alcuni  
componenti della maggio-
ranza e della giunta Bucci. 
Interviene  anche  Claudio  
Gustavino, primario gine-
cologo del San Martino e vo-
ce influente nel centrosini-
stra: «A due giorni dalla fi-
ne dell’anno si chiede ai di-
rettori un’operazione di bi-
lancio che attiene più alla 
magia nera che alla contabi-
lità. La confusione regna so-
vrana sotto il cielo di piazza 
De Ferrari».

G. FIL.

 L’ALLARME SULLA SALUTE

Un’operatrice della Guardia medica al lavoro: il servizio soffre la carenza di organici

Ieri nuovo sopralluogo
di Bucci al Galliera:
«Qualche criticità
ma nessun allarme»

Guardia medica, l’emergenza è ligure
«Turni scoperti e code per le visite» 
Servizio a rischio per Capodanno: la Asl 3 genovese deve trovare una decina di specialisti. Problemi anche nel Savonese
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Domani sarà uno dei giorni 
dell’anno  più  complicati  
dell’anno per chi avrà necessi-
tà di chiamare la Guardia me-
dica. «Sono scoperti più di 10 
turni su 20 - sospira Isabella 
Cevasco, direttrice socio sani-
taria della Asl 3 genovese - Ol-
tre la metà del totale. Oggi pro-
veremo  a  chiamare  nuova-
mente i medici che avevano 
dato la loro disponibilità per 
chiedere se sono disposti a co-
prire ulteriori turni. La priori-
tà è assicurare il servizio nella 
aree  montane  come  la  Val  
Trebbia, la Valle Stura o la Val-
le Scrivia, dove non ci sono 
ospedali nelle vicinanze». Il 
problema sono anche le lun-

ghe attese al  telefono:  ieri,  
quando i turni scoperti erano 
solo tre, chi è riuscito a prende-
re la linea ha aspettato tra i 10 
e i 15 minuti per p in servizio 
al centralino.

«I tempi di attesa sono un 
problema - conferma Cevasco 
-. Attualmente infatti le linee 
sono tre: dunque quando l’o-
peratore sta parlando con una 
persona, e magari impiega cin-
que minuti per tentare di risol-
vere il  problema telefonica-
mente senza necessità di inter-
vento, altri due utenti restano 
in attesa, mentre a tutti gli al-
tri cade la linea automatica-
mente». E così spesso chi è ma-
lato decide di presentarsi fisi-
camente al pronto soccorso 
per poter ottenere una rispo-
sta sicura: ieri gli ospedali ge-
novesi avevano accessi da bol-
lino rosso proprio per la gran-
de affluenza. Il timore è che 
nel corso dei prossimi giorni, 
con il combinato disposto de-
gli  studi medici  chiusi  e la 
Guardia medica in difficoltà, 
la richiesta possa esplodere an-
cora di più.

L’INTERVENTO DELLA REGIONE
Ieri mattina il presidente della 
Regione, Marco Bucci, si è re-
cato al Galliera per un sopral-
luogo non programmato dopo 
quello di alcuni giorni fa: «Ho 
visto accessi superiori alla me-
dia e qualche criticità gestita 
con professionalità dal perso-
nale ma nessun vero allarme» 
ha detto all’uscita. Il governa-
tore si è intrattenuto coi sanita-
ri, parlando anche della possi-
bilità di alleggerire i carichi 
con ricoveri più veloci in altri 
reparti del Galliera o trasferi-
menti nelle Rsa. A monte però 
va risolto il problema della 
Guardia medica, che sulla car-
ta deve essere un servizio in 
continuità assistenziale:  «La 
carenza di medici è problema 
di carattere nazionale, che a li-
vello locale stiamo affrontan-
do da tempo - spiega l’assesso-
re regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò -. Una soluzione de-
finitiva si avrà solo quando 
l’organizzazione  messa  in  
campo con case e ospedali di 
comunità consentirà di razio-
nalizzare il servizio coi medici 

a disposizione. La carenza og-
gettiva di professionisti è evi-
dente e ci sarà anche nei pros-
simi giorni. Con Asl3 stiamo la-
vorando per cercare di reperi-
re quanti più medici possibili 
per coprire nel modo migliore 
la notte tra il 31 e l’1 e la gior-
nata successiva». Le difficoltà 
erano note da settimane, ma 
sono state affrontate soltanto 
nei giorni scorsi. «Purtroppo il 
problema è la mancanza di me-
dici in generale - dice Cevasco 
- e ancor di più di quelli che 
aderiscono al servizio. La mag-
gior parte sono specializzandi 
e,  non  essendo  dipendenti,  
non hanno vincoli o obbligo 
di lavorare con noi nelle gior-
nate più critiche. Senza conta-
re che la maggior parte dei me-
dici sono giovani donne che a 
volte hanno timore a prestare 
questo servizio, in cui si entra 
sole nelle case di sconosciuti». 
LE POSSIBILI SOLUZIONI
La speranza è che nei prossimi 
anni le Università riescano a 
colmare, almeno in parte, que-
sta carenza. Nel breve periodo 

però le soluzioni possibili non 
sono molte. Un’ ipotesi al va-
glio è la riorganizzazione dei 
poli, magari con accorpamen-
ti, ma si tratterebbe comun-
que di un provvedimento sen-
za effetti risolutivi sui tempi 
di attesa. Si continua quindi a 
lavorare sui Flu Point, gli am-
bulatori con medici di medici-
na generale disponibili dalle 8 
alle 12 e dalle 14 alle 17 per pa-
tologie di bassa complessità. 
Anche se finora non sono stati 
un successo, almeno nei nume-
ri: i genovesi al momento sem-
brano preferire i servizi tradi-
zionali. Oltre a queste realtà - 
una per distretto - resta a di-
sposizione  l’ambulatorio  di  
prima accoglienza dell'ospe-
dale  Gallino,  attivo  tutti  i  
giorni dalle 8 alle 20 con acces-
so diretto, e il servizio di ur-
genza odontoiatrica alla Fiu-
mara. 
LA SITUAZIONE NELLE PROVINCE
Problemi a macchia di leopar-
do nelle altre province. A Im-
peria a complicare le cose è 
anche l’afflusso di turisti per 

le festività natalizie: «Il proble-
ma non è la carenza di medici 
perché i turni sono assicurati - 
spiega il direttore sociosanita-
rio di Asl 1, Fabrizio Polveri-
ni -. Ieri, fino a metà pomerig-
gio, la Guardia medica ha ef-
fettuato in tutta la provincia 
16 visite. C’è una prevalenza 
di consulenze telefoniche, ma 
non solo. Il problema è che si 
stanno rivolgendo al servizio 
persone che non hanno reali 
emergenze:  abbiamo richie-
ste per certificati di malattia o 
perfino di morte». Resta co-
munque un problema di so-
vraccarico delle linee. Nel Sa-
vonese invece le postazioni di 
Guardia medica sono 10, ma 
quattro rischiano di essere sco-
perte per la carenza di medici. 
Per questo l’Asl ha deciso di ac-
corpare le sedi più vicine tra lo-
ro. Anche qui la notte più deli-
cata sarà quella tra il 31 dicem-
bre e il 1 gennaio: «Sono gior-
nate in cui è più difficile trova-
re colleghi disponibili - am-
mette Alberto Cella, referen-
te per il servizio di guardia me-
dica nella Asl2 -. Attenzione 
però a non creare allarmismi: 
il servizio c’è e l’assistenza è 
garantita».  Servizio  coperto  
su tutto il territorio di Asl4. 
L’unica defezione delle ultime 
ore (un medico con l’influen-
za) è stata risolta in tempo rea-
le con lo spostamento di un col-
lega. «I nostri quattro poli so-
no tutti operativi a pieno regi-
me» assicura Paolo Petralia, 
direttore generale dell’Azien-
da sanitaria chiavarese. «In 
questo periodo sulla guardia 
medica abbiamo tutte le sedi 
coperte - assicura per lo Spez-
zino il direttore generale del-
la Asl5, Paolo Cavagnaro - e 
contiamo di essere a posto an-
che per il prossimo trimestre. 
Può capitare che qualche vol-
ta ci sia un’unità in meno ma il 
territorio è comunque coper-
to e vengono fatte anche le vi-
site». —

A cura di Debora Badinelli, 
Luisa Barberis, Licia Casali, Son-
dra Coggio e Paolo Isaia 
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il Pd contro la giunta

«Buco sanità,
assurdo
minacciare
i direttori Asl»

Il Pd va all’attacco della Re-
gione sul caso dell’ultima-
tum ai direttori generali di 
Asl e ospedali con un mail 
firmata da un’impiegata e 
un messaggio esplicito nei 
contenuti: «Perde il posto 
chi ha il bilancio in rosso.

«Far ricadere la responsa-
bilità del buco di bilancio 
sulla e della sua soluzione 
sui direttori generali è una 
mossa vigliacca e  impro-
pria - denuncia il consiglie-
re Enrico Ioculano che è 
anche vicepresidente della 
commissione sanità - L’en-
nesimo modo per far ricade-
re su altri scelte politiche 
sbagliate. Non è ammissibi-
le che un dipendente mandi 
una mail a un direttore inti-
mando la cacciata se non si 
rientra del debito. La giun-
ta cerca un capro espiatorio 
quando dovrebbe dare solu-
zioni politiche». Tra l’altro 
la mail è stata inviata anche 
ai direttori di Gaslini, Gal-
liera ed Evangelico che non 
sono stati  nominati  dalla  
Regione e quindi non posso-
no essere licenziati. Un erro-
re macroscopico che ha im-
barazzato  anche  alcuni  
componenti della maggio-
ranza e della giunta Bucci. 
Interviene  anche  Claudio  
Gustavino, primario gine-
cologo del San Martino e vo-
ce influente nel centrosini-
stra: «A due giorni dalla fi-
ne dell’anno si chiede ai di-
rettori un’operazione di bi-
lancio che attiene più alla 
magia nera che alla contabi-
lità. La confusione regna so-
vrana sotto il cielo di piazza 
De Ferrari».
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Un’operatrice della Guardia medica al lavoro: il servizio soffre la carenza di organici

Ieri nuovo sopralluogo
di Bucci al Galliera:
«Qualche criticità
ma nessun allarme»

Guardia medica, l’emergenza è ligure
«Turni scoperti e code per le visite» 
Servizio a rischio per Capodanno: la Asl 3 genovese deve trovare una decina di specialisti. Problemi anche nel Savonese
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la proposta del consigliere di opposizione delbene

Abbonamenti gratuiti alle Fs
Levanto adesso si fa avanti

il progetto sperimentale attivato a brugnato nel centro di don mario perinetti per combattere l’alzheimer

La nuova “treno-terapia”
ferma al Sacro Cuore
L’educatore Licari: «È un vagone vero in cui scorrono immagini registrate»
Obiettivo: stimolare la memoria e restituire il sorriso agli ospiti della casa di cura

In senso orario: la stazione ferroviaria di Brugnato realizzata all’interno del Sacro Cuore, struttura sanitaria che ospita anziani e pazienti con Alzheimer. La parte esterna della finta stazione che si affaccia 
sul giardino della casa di cura gestita da don Mario Perinetti. Andrea Licari, operatore del centro medico e Roberto Mascolo, direttore 

Patrizia Spora / LEVANTO

Abbonamenti  gratuiti  anche  
per i pendolari di Levanto e per 
tutti i lavoratori del settore tu-
ristico commerciale alle Cin-
que Terre. A chiederlo è il con-
sigliere di opposizione a Levan-
to, Stefano Delbene, dopo che 
Regione Liguria e Trenitalia 
hanno approvato il nuovo re-
golamento sui trasporti ferro-
viari. Il documento rinnova il 
contratto approvato nel dicem-

bre del 2023, con l'aumento 
dei biglietti turistici per il 5 Ter-
re Express (a prezzi da 5, 8 e 10 
euro) ma da gennaio 2025 pre-
vede gli  abbonamenti  gratis  
per chi vive nei comuni di Mon-
terosso, Vernazza e Riomag-
giore. Da inizio del prossimo 
anno i residenti e chi possiede 
un’abitazione alle Cinque Ter-
re avrà diritto all’abbonamen-
to mensile e annuale gratis. La 
misura che rientra nel piano 
del trasporto 2025 non preve-

de però sconti e agevolazioni 
per i residenti di Levanto e per 
chi lavora alle Cinque Terre. 

Il sindaco Luca Del Bello ha 
già fatto sapere che in un pros-
simo incontro in Regione chie-
derà nuovamente la gratuità 
per i residenti levantesi. Ma il 
consigliere  Delbene  solleva  
una questione differente, che 
considera forse di più facile 
realizzazione. «Credo sia una 
misura equa e giusta garantire 
gli abbonamenti gratis almeno 

per i pendolari levantesi, che 
tutti i giorni viaggiano sui tre-
ni delle Cinque Terre subendo 
disagi e disservizi, con convo-
gli affollati e in ritardo, se non 
addirittura cancellati  –  dice  
Delbene – Per le stesse ragioni 
dovrebbero avere la gratuità 
anche tutti i lavoratori impie-
gati alle Cinque Terre, nelle 
strutture turistico- commercia-
li e nelle aziende agricole. Chi 
viaggia tutti i giorni su quella 
tratta si trova a vivere disservi-
zi enormi, spesso arrivando in 
ritardo sul posto di lavoro. Con 
la gratuità le ferrovie potrebbe-
ro almeno alleggerire i disagi». 

Intanto dal 1°gennaio 2025 
scatta un aumento delle tariffe 
del 2,5% per biglietti e abbona-
menti regionali Trenitalia in Li-
guria. 

Il rincaro, previsto dal con-

tratto di servizio tra Regione Li-
guria e Trenitalia,  era stato 
“congelato”  lo  scorso  anno  
con l'introduzione delle nuove 
tariffe del 5 Terre Express, con 
cui erano stati finanziati gli ab-
bonamenti gratuiti per gli stu-
denti under 19 e quelli sconta-
ti del 50% per gli studenti un-

der 26. 
I residenti delle Cinque Ter-

re avevano invece ottenuto lo 
sconto dell'80%. «Con gli au-
menti e i continui disservizi 
non è accettabile che per il se-

condo anno consecutivo chi  
utilizza il treno per lavorare 
non abbia nessuna agevolazio-
ne – conclude Delbene – Alme-
no i pendolari levantesi e i lavo-
ratori alle Cinque Terre, per il 
2025  possano  godere  degli  
sconti e di qualche vantaggio». 
Intanto gli operatori turistici 
lamentano il fatto che nella 
notte tra il 31 dicembre e il 1° 
gennaio, molti treni subiranno 
variazioni delle corse. I clienti 
e i lavoratori dei ristoranti che 
dovranno rientrare in treno sa-
ranno obbligati a prendere le 
ultime  corse,  previste  alle  
23.30, sia in direzione Genova 
che La Spezia. Per festeggiare 
l'ultimo dell'anno alle Cinque 
Terre, se non saranno introdot-
ti due treni serali, sarà obbliga-
torio usare l'automobile. —
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Sondra Coggio / BRUGNATO 

«La stazione ferroviaria che il 
governo Giolitti aveva promes-
so a Brugnato, mai realizzata, 
alla fine l’ha fatta don Mario 
Perinetti. E anche se i treni 
non  passano,  abbiamo  uno  
scompartimento originale. E i 
nostri passeggeri, seduti in car-
rozza,  viaggiano  idealmente  
fra pensieri e ricordi. E si sento-
no subito meglio». Erano i pri-
mi del ‘900, quando lo Stato na-
zionalizzò la rete delle ferro-
vie, disegnando sulla carta i 
luoghi da collegare fra loro. 

In Val di Vara, i binari non 
sono mai arrivati. E il diretto-
re del Sacro Cuore, Roberto 
Mascolo, sorride, perché una 

simbolica stazioncina, con tan-
to di cartelli, scomparti e tabel-
lone degli orari è stata allestita 
nel giardino della struttura sa-
nitaria che accoglie anziani e 
persone con Alzheimer e altre 
forme degenerative. E il “tre-
no terapia” aiuta moltissimo 
a recuperare ricordi ed emozio-
ni, rasserenando lo spirito.

«Il progetto sperimentale 
era stato avviato nella prima-
vera del 2017 - ricorda - pri-
mo assoluto in Liguria. Sette 
anni dopo, il bilancio è positi-
vo. La terapia del viaggio, uni-
tamente alle altre terapie non 
farmacologiche,  migliora  la  
qualità della vita, stimola la 
sfera della memoria, restitui-
sce il sorriso». 

In Liguria, il Sacro Cuore è 
stato un pioniere nel seguire le 
intuizioni del professor Ivo Ci-
lesi, purtroppo ucciso dal Co-
vid a soli 61 anni. «Era origina-
rio di Genova - spiega Mascolo 
- viveva nel bergamasco e ave-
va già attivato qualche proget-
to in altre città d’Italia. Era sta-
to fra i primi a trattare le malat-
tie senili puntando su terapie 
che non prevedevano l’uso di 
farmaci. Lo incontrammo, per 
capire bene come realizzare 
questa stazione ferroviaria e 
come attivare anche gli altri 
suoi metodi, come la terapia 
delle bambole di pezza, per ri-
spondere al bisogno di affetto 
e di contatto, per mitigare l’agi-
tazione o sbloccare l’apatia». 

A spiegare la terapia del treno 
è l’educatore professionale An-
drea Licari.

«Si tratta di un vagone ve-
ro e proprio - sottolinea - rea-
lizzato  in  collaborazione  
con il Museo dei Trasporti, 
che ci ha permesso di avere ma-
teriale originale. Tutti i detta-
gli ripropongono un viaggio. 
Ci sono i finestrini, al di là dei 
quali scorrono immagini regi-
strate ma reali, che mostrano i 
veri luoghi delle tratte richie-
ste dai pazienti». Ciascun ospi-
te può chiedere di viaggiare 
verso un luogo che riveste un si-
gnificato personale. Possono 
essere le 5 Terre come il Treni-
no del Bernina. Mare, monta-
gna. Si sceglie liberamente. E 

ciascuno affronta il suo viag-
gio interiore, alla ricerca di 
qualcuno o di qualcosa. «L’atti-
vità si fa tre volte a settimana - 
spiega Licari - e spesso sono 
proprio i nostri ospiti a chieder-
la. L’effetto è straordinario. Sa-
lendo a bordo si stemperano 
ansie e agitazioni. Qualcuno 
addirittura riesce a prendere 
sonno, quietando l’animo. C’è 
chi sorride, chi si illumina di 
gioia per una emozione che 
riaffiora». 

Perdere la memoria può es-
sere fonte di sofferenza e di 
inquietudine. Su quel treno, 
come per magia, chi si sente 
smarrito ritrova pace, come se 
qualcuno tornasse da lontano 
a prendergli la mano e sussur-
rare parole che risalgono all’in-
fanzia. 

«Facciamo anche i biglietti 
personalizzati - spiega Masco-
lo - e quando il tempo è bello ci 
sono sia il bar della stazione, 
prima di partire, e il ristorante 
dell’arrivo». È tutto estrema-
mente verosimile. E, al tem-
po stesso, è tutto magicamente 
interiore. In quel vagone si af-
follano ricordi, presenze, mo-
menti di felicità perduta. Si 
riallaccia il filo spezzato, si ri-
torna ad essere parte di un tut-
to. Non si è più soli, o senza no-

me, o senza identità. È un viag-
gio nel passato, che risana le fe-
rite dell’anima. Al Sacro Cuo-
re, dicono che «è uno dei tanti 
miracoli di don Perinetti», che 
ha trasformato il vecchio orfa-
notrofio in una modernissima 
struttura  sanitaria,  con  uno  
staff di eccellenza e servizi in-
novativi. Sale luminose, cuci-
na su misura, orto da coltivare 
insieme per l’insalata a chilo-
metri zero, pet therapy con Fe-
derica Vitali. C’è anche uno 
schermo gigante  interattivo,  
nell’ambito del progetto nazio-
nale di Fondazione Amplifon. 

«Siamo fra le 100 case di ri-
poso in Italia che possono colle-
garsi  all’intrattenimento  in  
presenza - spiega il direttore 
Mascolo - grazie ad un sistema 
di videocamere, gli anziani as-
sistono agli spettacoli di teatro 
e canzoni della compagnia Gi-
no Franzi. E dialogano con chi 
sta dall’altra parte. Ci sono an-
che lezioni di silver yoga e con-
certi della filarmonica. Abbia-
mo anche fatto una gara di cu-
cina con un’altra struttura. L’i-
dea della carbonara, però, non 
è stata ideale: ognuno aveva la 
sua ricetta. Erano tutte diver-
se. La disfida è durata ore e non 
finiva più…». —
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Il sindaco Del Bello:
«Giusto che sia estesa
l’agevolazione anche
ai nostri pendolari»
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Nella foto un acquedotto (immagine di repertorio)

LA SPEZIA 

Scontro  totale  sulle  tariffe  
dell’acqua dopo il Consiglio 
provinciale dei giorni scorsi. 

Il presidente della Provin-
cia Pierluigi Peracchini sot-

tolinea: «Le deliberazioni ap-
provate potevano essere un 
forte segnale che gli ammini-
stratori spezzini davano, as-
sieme,  contro  una  gestione  
delle tariffe idriche che non tu-
tela i cittadini, ma le forze po-
litiche del centrosinistra han-
no trasformato quella che era 
un'occasione unitaria nell'en-
nesima polemica. Ora abbia-
mo fissato noi, utilizzando gli 
strumenti che ci consente la 
norma, il limite al 4% agli au-

menti in bolletta». Sempre dal 
centrodestra  Maria  Grazia  
Frijia, vicesindaca della Spe-
zia e Davide Parodi, responsa-
bile provinciale di Fratelli d’I-
talia, osservano: «Il documen-
to approvato in Provincia pre-
vede il blocco degli aumenti 
dell’acqua sino al 2029 e nuo-
vi investimenti». 

Dal centrosinistra replica il 
Partito democratico con la 
segreteria  provinciale:  «In  
Provincia non è stato votato 

alcun piano investimenti e ta-
riffario  con  un  limite  al  
4%.L’unica proposta sul tavo-
lo è quella che prevede 190 mi-
lioni di investimenti e incre-
menti delle bollette del 10% 
annuo per sei anni. Noi abbia-
mo chiesto di rivedere il pia-
no e di capire come fosse possi-
bile intervenire. Ci è stato ne-
gato». Aggiunge il Pd: «È stata 
votata soltanto la richiesta ri-
volta al gestore Acam Acque e 
ad Arera di posticipare i con-
guagli al 2029, la cui risposta, 
per stessa ammissione del pre-
sidente  Peracchini  difficil-
mente sarà positiva. In oltre 
un anno, inoltre, non è stato 
in grado attivare un confron-
to con sindacati, associazioni 
consumatori e sindaci». 

Loriano Isolabella (Altern-
tiva Popolare) osserva: «L’ac-
qua è un bene indispensabile 
alla vita. Nel 1904 con decre-

to regio vengono individuati e 
protetti, beni e servizi essenzia-
li con affidamento alle munici-
palizzate demandando agli en-
ti locali l’applicazione dei prez-
zi  amministrati».  Aggiunge:  
«Nel recente passato la legge 
Bersani ha prodotto effetti sul-
la privatizzazione delle azien-
de che gestiscono servizi pub-
blici portando nel mercato la li-
bera concorrenza nella convin-
zione di rendere il tutto più effi-
cace. A garanzia del consuma-
tore venivano create le Autho-
rity (come Arera) con il compi-
to di verificare e convalidare i 
costi sostenuti da parte dei ge-
stori. Ma oggi invece ci si trova 
davanti ad una situazione ati-
pica modificata dalle regole 
del mercato dove per i servizi 
di pubblico interesse si sono 
fatte concentrazioni di capita-
le trasformando di fatto libero 
mercato in un monopolio». 

Prosegue: «In consiglio pro-
vinciale la minoranza non ha 
presentato nulla di alternativo 
a quanto è stato approvato. Ha 
sollevato unicamente contra-
rietà sui tempi di presentazio-
ne del documento avvenuta lo 
stesso giorno della discussione 
con contenuti per cui comun-
que sarebbero stati necessari 
ulteriori approfondimenti». 

Conclude: «Il documento ap-
provato propone ad Arera au-
menti tariffari che non superi-
no il 4% nel programma dei sei 
anni di investimento. Riduzio-
ne  dell’utile  realizzato  nel  
2024/25, stimato nei  valori  
del 2022/23 che dovrebbe es-
sere intorno ai 4 milioni. E con-
tenimento con interventi delle 
perdite idriche. Rimane conse-
guente che un piano rimodula-
to con tariffe non superiori al 
4% può essere definito solo 
con il coinvolgimento di tutte 
le parti interessate». — M.TOR.
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strascichi senza fine dopo l’ultima riunione in via veneto 

Tariffe dell’acqua
È duro botta e risposta 
tra Peracchini e il Pd 
Il centrosinistra va all’attacco:
«Non è stato fatto niente
per poter evitare gli aumenti»
Il presidente risponde subito: 
«Dalla sinistra solo polemiche»

GLI OBIETTIVI

Marco Toracca / LA SPEZIA

«L’ospedale del-
la Spezia è la 
mia  priorità.  
Voglio  che  il  

mio mandato sia quello dell’i-
naugurazione. Fondamentale 
è stata l’approvazione del pro-
getto  da  parte  del  Rina  
Check.Il secondo step è stata 
l’apertura del cantiere». Mar-
co Bucci, presidente della Re-
gione sulla questione nuovo 
Felettino è perentorio: «Una 
non realizzazione sarebbe una 
sconfitta per noi». 

Nella sala del consiglio pro-
vinciale della Spezia, dove in-
contra i sindaci del territorio 
punta molto sulla sanità e argo-
mento nodale, per l’estremo le-
vante, è il nuovo nosocomio. 
«L’azienda costruttrice ci ha 
dato garanzie. So che ci sono 
stati punti di domanda e per 
questo abbiamo messo un com-
missario che seguirà l’anda-
mento del progetto», aggiunge 
Bucci. Con lui Giacomo Giam-
pedrone, assessore alle Infra-
strutture, il consigliere regio-
nale Gianmarco Medusei e il 

capo di gabinetto Massimilia-
no Nannini oltre al presidente 
della Provincia della Spezia e 
sindaco del capoluogo Pierlui-
gi Peracchini. 

La giornata di Bucci, aperta 
con l’incontro alle Cinque Ter-
re per la Via dell’Amore che ria-
prirà con grande ritardo il 14 
febbraio, prosegue a mezzo-
giorno incontrando la giunta 
comunale della Spezia a palaz-
zo civico. Quindi il meeting 
con gli amministratori locali a 
cui sollecita subito «l’utilizzo 
del tu. Io sono un sindaco co-
me  voi»,  dice  rompendo  il  
ghiaccio. 

Sempre sull’ospedale: «Sia-
mo determinati a far sì che al 
termine di questi cinque an-
ni di governo ci sia il Feletti-
no». E non più tardi due setti-
mane fa ha nominato un com-
missario ad hoc per l’ospedale 
che è un simbolo nazionale del-
le opere incompiute. Tutti pro-
mettono ma il dopo-Sant’An-
drea è nel libro dei sogni.

L’assessore  Giampedrone  
precisa: «Stiamo procedendo 
per la strada che ci porta al nuo-
vo ospedale con una fase esecu-
tiva che ha fatto partire gli 850 
giorni previsti per la sua costru-
zione. Il commissario è un tec-

nico. Non è politico». 
Restando sulla sanità Bucci 

sottolinea: «Nostra ambizione 
è quella di internalizzare i me-
dici di famiglia in modo che 
siano dipendenti pubblici a tut-
ti gli effetti e che operino nelle 

Case della Salute come avvie-
ne in altri paesi europei. Al mo-
mento sono privati e questo va 
superato. È vero che ci sono 
molti piccoli paesi che rischia-
no di rimanere senza sanitario 
anche qui nello Spezzino (pro-

blema sollevato da Marco Tra-
versone, sindaco di Sesta Go-
dano, ndr) per questo faremo 
le valutazioni con l’Asl 5». 

Aggiunge: «Vogliamo sgra-
vare i Pronto soccorso dagli ar-
rivi impropri. A Genova tenen-

do aperto gli studi medici saba-
to e domenica abbiamo regi-
strato oltre 300 visite. Sono tut-
ti pazienti che non si sono reca-
ti all’Emergenza». 

Bucci poi tocca l’ambito por-
to, infrastrutture ed econo-
mia. «Chiarisco che non auspi-
co un’autorità portuale unica 
ligure - spiega- Ogni scalo si 
deve governare da sé ma a li-
vello di marketing il sistema 
può presentarsi unito. Detto 
ciò le prospettive per il porto 
spezzino sono buone e parlo di 
Blue Economy in generale con 
ottime ricadute occupaziona-
li. Sul fronte della gestione chi 
guida  strutture  del  genere  
dev’essere leader, manager e 
conoscitore  del  business.  E  
non bisogna guardare solo nel 
proprio territorio. Sarebbe un 
errore enorme». 

Il presidente Peracchini, a 
margine, sottolinea:  «La no-
stra provincia vive una fase im-
portante. I dati del capoluogo 
e dello Spezzino sono favorevo-
li. Con il presidente Bucci ab-
biamo fatto un punto su Blue 
Economy e sviluppo in genere 
dialogando poi con i sindaci 
del comprensorio sui nodi da 
sciogliere». E tanti sono stati 
gli aspetti presentati dagli am-
ministratori locali. 

Tra gli altri Paola Sisti (San-
to Stefano Magra) Umberto 
Galazzo  (Ameglia)Federica  
Pecunia (Calice al Cornovi-
glio), per citarne alcuni con: 
«Caccia, lotta al dissesto e turi-
smo». E poi la richiesta di sup-
porto tecnico ai piccoli Comu-
ni con Edigio Banti (Maissa-
na). Bucci si è impegnato a stu-
diare una realtà dedicata. —
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le reazioni

Consumatori
Cgil e Uil 
«Contrari 
all’aumento»

Il presidente della Regione Bucci incontra i sindaci dei Comuni spezzini nella sala del Consiglio Provinciale

«Il nuovo ospedale è la mia priorità 
I porti liguri restino indipendenti» 

Da sinistra: Nannini, il presidente della Liguria Bucci, Peracchini, Giampedrone e Medusei in Provincia

LA SPEZIA 

«Cgil e Uil della , insieme a 
Federconsumatori  e  
Adoc, esprimono forte con-
trarietà, sia nel metodo che 
nel contenuto, alla decisio-
ne del Consiglio provincia-
le di aumentare le tariffe 
idriche del 4%. Tale misu-
ra non ci trova d’accordo, 
in quanto riteniamo inac-
cettabile gravare ulterior-
mente sulle famiglie senza 
un adeguato confronto con 
tutte le parti sociali». Lo 
spiega una nota congiunta.

Da Fratelli d’Italia il con-
sigliere provincia Umber-
to Costantini osserva: «A 
fronte di un aumento dei 
costi in bolletta è arrivata 
una nostra controproposta 
in delibera, una chiara posi-
zione che dice che non ac-
cettiamo un aumento delle 
tariffe dell'acqua di oltre il 
4%». Il Comune di Maissa-
na osserva con il sindaco 
Egidio Banti osserva: «Ri-
marremo l'unico dei 32 Co-
muni della Provincia a ge-
stire in proprio, con pro-
prie tariffe e con propri in-
vestimenti, il servizio idri-
co, nelle sue tre componen-
ti:  acquedotti,  fognature,  
impianti  di  depurazione.  
Un referendum popolare  
aveva sancito il principio 
dell'acqua pubblica». — 

M.TOR.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«L’impennata  di  accessi  ai  
Pronto soccorso del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo ha 
messo in ginocchio pazienti e 
professionisti. La crisi non era 
soltanto prevedibile ma scon-
tata. La mancanza di organiz-
zazione preventiva ha genera-
to una situazione drammati-
ca». Luciana Tartarelli, se-
gretaria  generale  della  
Fials, denuncia lo stato di col-
lasso del servizio. E accusa l'a-
zienda sanitaria di non essersi 
attivata per tempo.

«Ora abbiamo pazienti che 
aspettano anche due giorni su 
una barella - scrive - con il mi-
raggio di un posto letto. E ab-
biamo operatori in numero in-
sufficiente, allo stremo delle 
forze, sottoposti a massacran-
ti turni di lavoro, con rientri 
nelle  giornate  di  riposo,  
straordinari e continua attiva-
zione di reperibilità». 

Il quadro, riassume, è dram-
matico. «Nonostante l’enco-
miabile impegno di medici, 
infermieri e operatori tutti - ri-

leva - scontiamo il problema 
ben noto degli organici caren-
ti e del numero di posti letto 
inadeguato. E questo va avan-
ti già da troppo tempo». 

L’azienda - dice - non ha 
preso provvedimenti e tan-
tomeno ha ascoltato i sugge-
rimenti costruttivi del sin-
dacato. «È stato aperto a Sar-
zana un ambulatorio dedica-
to alle “problematiche mino-

ri” - spiega - con medici di ba-
se pagati e infermieri dipen-
denti. È stato chiuso dopo una 
settimana, a fronte di zero ac-
cessi. Non c'era stata pubbli-
cizzazione. Tanto da chieder-
si se non sia stato fatto per smi-
nuirne l’utilità e giustificare 
la chiusura». Controsensi, di-
ce la Fials. E cita poi il famoso 

progetto dei codici minori, 
che avrebbe dovuto deconge-
stionare i Pronto Soccorso.

«È stato annunciato ma non 
attivato - spiega - per mancan-
za di infermieri. E non c’è sta-
to incremento di  personale 
neanche in estate, quando l’ar-
rivo dei turisti moltiplica le ri-
chieste. Il personale è stato co-
stretto ad operare in condizio-
ni di perenne criticità, con tur-
ni e carichi di lavoro eccessi-
vi, al limite della sicurezza 
per i pazienti». Si  è andati 
avanti navigando a vista, con-
testa la  storica  sindacalista  
spezzina, senza affrontare le 
criticità e senza programma-
re soluzioni. «L’implosione 
del sistema di emergenza e 
di accettazione era sconta-
ta - accusa - perché è ben noto 
ed atteso, in questo periodo, 
l’incremento di sintomatolo-
gie influenzali e polmonari».

L’unità aggiuntiva attivata 
a Sarzana, con 9 posti letto, è 
un segnale, ammette, ma è 
«piccolo e insufficiente». Per 
invertire la rotta, rileva, serve 
personale in più, nel rispetto 
di tutti i lavoratori e delle nor-
me contrattuali. «E servono 
subito posti letto adeguati - in-
calza - per superare la crisi e 
evitare ai pazienti la sofferen-
za di dover stazionare per ol-
tre 24/48 ore stipati nei Pron-
to Soccorso in attesa del mira-
colo di un posto letto». Tarta-
relli precisa che Fials è aperta 
al dialogo, ma chiede risposte 
rapide. A partire dalla riattiva-
zione urgente «del grande nu-
mero di posti letto andati per-
duti, compresi i 20 letti di Me-
dicina». — 
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adeguamento sismico dell’edificio

Centomila euro in più
per l’intervento
all’ospedale di Levanto

il sindacato attacca l’asl 5 sulla gestione delle emergenze

Pronto Soccorso in ginocchio
«Era tutto previsto da tempo»
Tartarelli della Fials: «Le cause? Organici ridotti all’osso e pochi posti letto
L’ambulatorio dei codici bianchi annunciato più volte non è stato mai attivato»

Ambulanze al Pronto soccorso dell’ospedale della Spezia 

«Ora servono subito
rinforzi nel personale, 
oltre a dotare i reparti
delle vecchie capacità»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizioni al 
nuovo corso per diventare vo-
lontari della Croce rossa. Per 
presentare nel dettaglio tutto 
il percorso e le modalità di 
partecipazione, si terrà il pros-
simo lunedì 20 gennaio alle 
21 una serata di presentazio-
ne, nell’area a mare di Ruffi-
no, mentre la prima lezione è 
in programma per mercoledì 
22 gennaio: il corso di accesso 
è rivolto a tutti coloro che vo-
gliono unirsi all’associazione 
per svolgere le numerose atti-
vità di assistenza ai più debo-
li, nella sede centrale della 
Spezia e in quelle di Muggia-
no, Fezzano, Santo Stefano e 
Calice al Cornoviglio. Le lezio-
ni si terranno in orario serale, 
per permettere anche a chi la-
vora di partecipare, per poi 
concludersi con un esame fi-
nale sugli argomenti trattati. 

Chi è interessato può regi-
strarsi sul portale della Croce 
Rossa e successivamente in-
viare la richiesta di partecipa-
zione al corso organizzato dal 
Comitato Cri della Spezia. Sul 
sito della Croce rossa spezzi-
na,  all'indirizzo  www.crila-
spezia.it,  è  disponibile  una  
guida completa, dove è spie-
gato come iscriversi passo pas-
so. Chi supererà il corso di ac-
cesso diventerà un volontario 
della Croce Rossa e potrà deci-

dere in quali attività specializ-
zarsi, seguendo i relativi per-
corsi di formazione: i traspor-
ti sanitari e i soccorsi di emer-
genza in  ambulanza,  l’assi-
stenza alle famiglie in difficol-
tà economica, la preparazio-
ne e risposta alle emergenze, 
la diffusione del diritto inter-
nazionale umanitario e le atti-
vità di prevenzione del grup-
po Giovani. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile contatta-
re l’Ufficio soci della Croce 
rossa, dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 11.45, al nume-
ro 0187 1822444 oppure via 
mail all’indirizzo ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. Per rimane-
re aggiornati su tutte le inizia-
tive della Croce rossa è inoltre 
disponibile, gratuitamente, il 
primo numero di Mondo Cro-
ce Rossa, il nuovo giornale tri-
mestrale  della  Croce Rossa 
della Spezia scaricabile dal si-
to dell'ente.

Pensato per dare voce agli 
oltre 500 volontari della Cri 
spezzina e al loro impegno 
quotidiano per la comunità 
della provincia, il giornale si 
pone l’obiettivo di far cono-
scere ai cittadini il mondo del-
la Croce Rossa. Con articoli 
brevi e chiari, “Mondo Croce 
Rossa” potrà essere letto co-
modamente anche da cellula-
re, pc e tablet in formato digi-
tale. —
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asl5

Medici di turno
e ambulatori aperti
per Capodanno

parte il reclutamento 

Corsi per volontari
della Croce Rossa
Lezioni serali 

LA SPEZIA 

Anche in occasione di Capo-
danno, Asl5 comunica gli stu-
di dei professionisti che sa-
ranno aperti durante la gior-
nata in tutti e tre i distretti, co-
me previsto dall’accordo sti-
pulato tra la Giunta regiona-
le e i medici di medicina gene-
rale, che prevede l’apertura 
dello studio del medico di as-
sistenza primaria a ciclo di 
scelta, nella giornata di mer-
coledì 1 gennaio 2025. Lo 
scopo dell'accordo è quello 
di offrire alla popolazione un 
punto appropriato di riferi-
mento assistenziale per tutte 
quelle prestazioni gestibili or-
dinariamente in sede ambula-
toriale del Mmg, evitando co-
sì possibili accessi impropri 
al Pronto soccorso. Regione 
Liguria, insieme alle Asl, alle 
aziende ospedaliere, ai medi-
ci di medicina generale e alle 
strutture residenziali, ha in-
fatti messo a punto questo 
piano di sistema per la gestio-
ne dei Pronto soccorso duran-
te le festività natalizie, con 
particolare attenzione ai pon-
ti di Natale e Capodanno. 

Nel distretto sociosanita-
rio 18, nella fascia oraria dal-
le 8 alle 12, saranno dispoNi-
bili Maria Serena Ruffini (via 
Cesare Battisti, 110 Le Gra-
zie); Svetlana Panok, nello 
studio in via Sardegna, 11/A 

alla Spezia e Marco Lazzeri 
(via Vittorio Veneto, 173 La 
Spezia). Nel pomeriggio, nel-
la fascia oraria dalle 14 alle 
17, sarà nuovamente a dispo-
sizione Svetlana Panok, sem-
pre nello studio in via Sarde-
gna, 11/A alla Spezia e insie-
me a lei Luisa Pietrogiacomi, 
nello studio in via Amalfi, 4 
alla Spezia. Nel distretto so-
ciosanitario 19 sono disponi-
bili per le visite, nella fascia 
oraria del mattino, dalle ore 
8  alle  12  Mario  Quadrelli  
(via Cisa Sud, 264 Santo Ste-
fano di Magra); Mara Pinelli, 
nello studio in via della Pa-
ce,1 Castelnuovo Magra. Nel 
pomeriggio invece disponibi-
li per le visite Maurizio Lut-
man, in via della Pace, 1 a Ca-
stelnuovo Magra e Mara Pi-
nelli. 

L'iniziativa è stata pensata 
per supportare i cittadini nel 
periodo delle festività natali-
zie, prevedendo l'apertura di 
studi medici il sabato e nei 
giorni festivi (fino a lunedì 6 
gennaio 2025) e ha preso il 
via sabato 7 dicembre. L'of-
ferta è aperta a tutti i cittadi-
ni, che possono rivolgersi ai 
Medici che compaiono nell’e-
lenco consultabile anche sul 
sito dell'azienda sanitaria, an-
che se diversi dal proprio Me-
dico di medicina generale. —

D.F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO 

Crescono di 109.669 euro i 
costi di adeguamento sismi-
co del presidio ospedaliero 
San Nicolò di Levanto. È un 
8.55% in più rispetto all’im-
porto previsto in sede di ga-
ra, un milione 279 mila eu-
ro, che sale così a un milio-
ne 389 mila. Emerge dal de-
creto regionale di approva-
zione di  “addendum con-
trattuale”, che ha ridefinito 
il quadro economico. Tutto 
compreso, fra voci tecniche 
e spese varie, l’adeguamen-
to sismico prevede un impe-
gno finale da 2 milioni e 
mezzo. A questa cifra vanno 
aggiunti i 2 milioni 100 mi-
la euro  di  trasformazione 
dell’ultimo piano in ospeda-
le di comunità. 

I lavori sono finanziati at-
traverso fondi del piano na-
zionale di ripresa. Di fatto è 
un unico cantiere, si sta lavo-
rando sullo stesso fabbrica-
to, ma i finanziamenti sono 
stati ottenuti separatamen-
te, per cui vengono indicati 
con sigle distinte. Tutto do-
vrà essere pronto e operati-
vo entro il marzo del 2026. 
L’edificio continua a riserva-
re sorprese in quanto «è il ri-
sultato di ampliamenti e so-
prelevazioni  realizzate  in  
epoche e con tecnologie di-
verse». Sono venuti fuori dei 

dettagli  non  conosciuti  in  
precedenza. Il decreto cita 
tre imprevisti specifici. Il pri-
mo è «la presenza di solai di 
incerta resistenza, al posto 
di quelli che si pensava fosse-
ro stati usati anche nella por-
zione più antica». 

Il  secondo  riguarda  dei  
«tamponamenti in mattoni 
anziché in pietra, all’ultimo 
piano della porzione in mu-
ratura  continua».  Il  terzo  
consiste nella «mancanza di 
un giunto strutturale fra la 
porzione di fabbricato origi-
naria e quella realizzata ne-
gli anni ’70». Si metterà rime-
dio a tutti e tre. Gli interventi 
generali sono stati deliberati 
dalla Asl 5 nella primavera 
del 2022. Si sta mettendo ma-
no ad un fabbricato che nel 
tempo è stato più volte modi-
ficato, con aggiunta di parti 
nuove. I lavori sono stati ap-
paltati  nel  novembre  del  
2023 ad un Consorzio, per 
un importo pari a 2 milioni 
740 mila euro, Iva esclusa. 

Trattandosi di un appalto 
integrato, vale a dire com-
prensivo di progettazione ed 
esecuzione, è stata indicata 
all’interno  dell’offerta  la  
squadra di professionisti che 
ha curato gli elaborati tecni-
ci, validati rispettivamente 
a giugno e ottobre 2024. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«L’impennata  di  accessi  ai  
Pronto soccorso del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo ha 
messo in ginocchio pazienti e 
professionisti. La crisi non era 
soltanto prevedibile ma scon-
tata. La mancanza di organiz-
zazione preventiva ha genera-
to una situazione drammati-
ca». Luciana Tartarelli, se-
gretaria  generale  della  
Fials, denuncia lo stato di col-
lasso del servizio. E accusa l'a-
zienda sanitaria di non essersi 
attivata per tempo.

«Ora abbiamo pazienti che 
aspettano anche due giorni su 
una barella - scrive - con il mi-
raggio di un posto letto. E ab-
biamo operatori in numero in-
sufficiente, allo stremo delle 
forze, sottoposti a massacran-
ti turni di lavoro, con rientri 
nelle  giornate  di  riposo,  
straordinari e continua attiva-
zione di reperibilità». 

Il quadro, riassume, è dram-
matico. «Nonostante l’enco-
miabile impegno di medici, 
infermieri e operatori tutti - ri-

leva - scontiamo il problema 
ben noto degli organici caren-
ti e del numero di posti letto 
inadeguato. E questo va avan-
ti già da troppo tempo». 

L’azienda - dice - non ha 
preso provvedimenti e tan-
tomeno ha ascoltato i sugge-
rimenti costruttivi del sin-
dacato. «È stato aperto a Sar-
zana un ambulatorio dedica-
to alle “problematiche mino-

ri” - spiega - con medici di ba-
se pagati e infermieri dipen-
denti. È stato chiuso dopo una 
settimana, a fronte di zero ac-
cessi. Non c'era stata pubbli-
cizzazione. Tanto da chieder-
si se non sia stato fatto per smi-
nuirne l’utilità e giustificare 
la chiusura». Controsensi, di-
ce la Fials. E cita poi il famoso 

progetto dei codici minori, 
che avrebbe dovuto deconge-
stionare i Pronto Soccorso.

«È stato annunciato ma non 
attivato - spiega - per mancan-
za di infermieri. E non c’è sta-
to incremento di  personale 
neanche in estate, quando l’ar-
rivo dei turisti moltiplica le ri-
chieste. Il personale è stato co-
stretto ad operare in condizio-
ni di perenne criticità, con tur-
ni e carichi di lavoro eccessi-
vi, al limite della sicurezza 
per i pazienti». Si  è andati 
avanti navigando a vista, con-
testa la  storica  sindacalista  
spezzina, senza affrontare le 
criticità e senza programma-
re soluzioni. «L’implosione 
del sistema di emergenza e 
di accettazione era sconta-
ta - accusa - perché è ben noto 
ed atteso, in questo periodo, 
l’incremento di sintomatolo-
gie influenzali e polmonari».

L’unità aggiuntiva attivata 
a Sarzana, con 9 posti letto, è 
un segnale, ammette, ma è 
«piccolo e insufficiente». Per 
invertire la rotta, rileva, serve 
personale in più, nel rispetto 
di tutti i lavoratori e delle nor-
me contrattuali. «E servono 
subito posti letto adeguati - in-
calza - per superare la crisi e 
evitare ai pazienti la sofferen-
za di dover stazionare per ol-
tre 24/48 ore stipati nei Pron-
to Soccorso in attesa del mira-
colo di un posto letto». Tarta-
relli precisa che Fials è aperta 
al dialogo, ma chiede risposte 
rapide. A partire dalla riattiva-
zione urgente «del grande nu-
mero di posti letto andati per-
duti, compresi i 20 letti di Me-
dicina». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

adeguamento sismico dell’edificio

Centomila euro in più
per l’intervento
all’ospedale di Levanto

il sindacato attacca l’asl 5 sulla gestione delle emergenze

Pronto Soccorso in ginocchio
«Era tutto previsto da tempo»
Tartarelli della Fials: «Le cause? Organici ridotti all’osso e pochi posti letto
L’ambulatorio dei codici bianchi annunciato più volte non è stato mai attivato»

Ambulanze al Pronto soccorso dell’ospedale della Spezia 

«Ora servono subito
rinforzi nel personale, 
oltre a dotare i reparti
delle vecchie capacità»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizioni al 
nuovo corso per diventare vo-
lontari della Croce rossa. Per 
presentare nel dettaglio tutto 
il percorso e le modalità di 
partecipazione, si terrà il pros-
simo lunedì 20 gennaio alle 
21 una serata di presentazio-
ne, nell’area a mare di Ruffi-
no, mentre la prima lezione è 
in programma per mercoledì 
22 gennaio: il corso di accesso 
è rivolto a tutti coloro che vo-
gliono unirsi all’associazione 
per svolgere le numerose atti-
vità di assistenza ai più debo-
li, nella sede centrale della 
Spezia e in quelle di Muggia-
no, Fezzano, Santo Stefano e 
Calice al Cornoviglio. Le lezio-
ni si terranno in orario serale, 
per permettere anche a chi la-
vora di partecipare, per poi 
concludersi con un esame fi-
nale sugli argomenti trattati. 

Chi è interessato può regi-
strarsi sul portale della Croce 
Rossa e successivamente in-
viare la richiesta di partecipa-
zione al corso organizzato dal 
Comitato Cri della Spezia. Sul 
sito della Croce rossa spezzi-
na,  all'indirizzo  www.crila-
spezia.it,  è  disponibile  una  
guida completa, dove è spie-
gato come iscriversi passo pas-
so. Chi supererà il corso di ac-
cesso diventerà un volontario 
della Croce Rossa e potrà deci-

dere in quali attività specializ-
zarsi, seguendo i relativi per-
corsi di formazione: i traspor-
ti sanitari e i soccorsi di emer-
genza in  ambulanza,  l’assi-
stenza alle famiglie in difficol-
tà economica, la preparazio-
ne e risposta alle emergenze, 
la diffusione del diritto inter-
nazionale umanitario e le atti-
vità di prevenzione del grup-
po Giovani. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile contatta-
re l’Ufficio soci della Croce 
rossa, dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 11.45, al nume-
ro 0187 1822444 oppure via 
mail all’indirizzo ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. Per rimane-
re aggiornati su tutte le inizia-
tive della Croce rossa è inoltre 
disponibile, gratuitamente, il 
primo numero di Mondo Cro-
ce Rossa, il nuovo giornale tri-
mestrale  della  Croce Rossa 
della Spezia scaricabile dal si-
to dell'ente.

Pensato per dare voce agli 
oltre 500 volontari della Cri 
spezzina e al loro impegno 
quotidiano per la comunità 
della provincia, il giornale si 
pone l’obiettivo di far cono-
scere ai cittadini il mondo del-
la Croce Rossa. Con articoli 
brevi e chiari, “Mondo Croce 
Rossa” potrà essere letto co-
modamente anche da cellula-
re, pc e tablet in formato digi-
tale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

asl5

Medici di turno
e ambulatori aperti
per Capodanno

parte il reclutamento 

Corsi per volontari
della Croce Rossa
Lezioni serali 

LA SPEZIA 

Anche in occasione di Capo-
danno, Asl5 comunica gli stu-
di dei professionisti che sa-
ranno aperti durante la gior-
nata in tutti e tre i distretti, co-
me previsto dall’accordo sti-
pulato tra la Giunta regiona-
le e i medici di medicina gene-
rale, che prevede l’apertura 
dello studio del medico di as-
sistenza primaria a ciclo di 
scelta, nella giornata di mer-
coledì 1 gennaio 2025. Lo 
scopo dell'accordo è quello 
di offrire alla popolazione un 
punto appropriato di riferi-
mento assistenziale per tutte 
quelle prestazioni gestibili or-
dinariamente in sede ambula-
toriale del Mmg, evitando co-
sì possibili accessi impropri 
al Pronto soccorso. Regione 
Liguria, insieme alle Asl, alle 
aziende ospedaliere, ai medi-
ci di medicina generale e alle 
strutture residenziali, ha in-
fatti messo a punto questo 
piano di sistema per la gestio-
ne dei Pronto soccorso duran-
te le festività natalizie, con 
particolare attenzione ai pon-
ti di Natale e Capodanno. 

Nel distretto sociosanita-
rio 18, nella fascia oraria dal-
le 8 alle 12, saranno dispoNi-
bili Maria Serena Ruffini (via 
Cesare Battisti, 110 Le Gra-
zie); Svetlana Panok, nello 
studio in via Sardegna, 11/A 

alla Spezia e Marco Lazzeri 
(via Vittorio Veneto, 173 La 
Spezia). Nel pomeriggio, nel-
la fascia oraria dalle 14 alle 
17, sarà nuovamente a dispo-
sizione Svetlana Panok, sem-
pre nello studio in via Sarde-
gna, 11/A alla Spezia e insie-
me a lei Luisa Pietrogiacomi, 
nello studio in via Amalfi, 4 
alla Spezia. Nel distretto so-
ciosanitario 19 sono disponi-
bili per le visite, nella fascia 
oraria del mattino, dalle ore 
8  alle  12  Mario  Quadrelli  
(via Cisa Sud, 264 Santo Ste-
fano di Magra); Mara Pinelli, 
nello studio in via della Pa-
ce,1 Castelnuovo Magra. Nel 
pomeriggio invece disponibi-
li per le visite Maurizio Lut-
man, in via della Pace, 1 a Ca-
stelnuovo Magra e Mara Pi-
nelli. 

L'iniziativa è stata pensata 
per supportare i cittadini nel 
periodo delle festività natali-
zie, prevedendo l'apertura di 
studi medici il sabato e nei 
giorni festivi (fino a lunedì 6 
gennaio 2025) e ha preso il 
via sabato 7 dicembre. L'of-
ferta è aperta a tutti i cittadi-
ni, che possono rivolgersi ai 
Medici che compaiono nell’e-
lenco consultabile anche sul 
sito dell'azienda sanitaria, an-
che se diversi dal proprio Me-
dico di medicina generale. —

D.F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO 

Crescono di 109.669 euro i 
costi di adeguamento sismi-
co del presidio ospedaliero 
San Nicolò di Levanto. È un 
8.55% in più rispetto all’im-
porto previsto in sede di ga-
ra, un milione 279 mila eu-
ro, che sale così a un milio-
ne 389 mila. Emerge dal de-
creto regionale di approva-
zione di  “addendum con-
trattuale”, che ha ridefinito 
il quadro economico. Tutto 
compreso, fra voci tecniche 
e spese varie, l’adeguamen-
to sismico prevede un impe-
gno finale da 2 milioni e 
mezzo. A questa cifra vanno 
aggiunti i 2 milioni 100 mi-
la euro  di  trasformazione 
dell’ultimo piano in ospeda-
le di comunità. 

I lavori sono finanziati at-
traverso fondi del piano na-
zionale di ripresa. Di fatto è 
un unico cantiere, si sta lavo-
rando sullo stesso fabbrica-
to, ma i finanziamenti sono 
stati ottenuti separatamen-
te, per cui vengono indicati 
con sigle distinte. Tutto do-
vrà essere pronto e operati-
vo entro il marzo del 2026. 
L’edificio continua a riserva-
re sorprese in quanto «è il ri-
sultato di ampliamenti e so-
prelevazioni  realizzate  in  
epoche e con tecnologie di-
verse». Sono venuti fuori dei 

dettagli  non  conosciuti  in  
precedenza. Il decreto cita 
tre imprevisti specifici. Il pri-
mo è «la presenza di solai di 
incerta resistenza, al posto 
di quelli che si pensava fosse-
ro stati usati anche nella por-
zione più antica». 

Il  secondo  riguarda  dei  
«tamponamenti in mattoni 
anziché in pietra, all’ultimo 
piano della porzione in mu-
ratura  continua».  Il  terzo  
consiste nella «mancanza di 
un giunto strutturale fra la 
porzione di fabbricato origi-
naria e quella realizzata ne-
gli anni ’70». Si metterà rime-
dio a tutti e tre. Gli interventi 
generali sono stati deliberati 
dalla Asl 5 nella primavera 
del 2022. Si sta mettendo ma-
no ad un fabbricato che nel 
tempo è stato più volte modi-
ficato, con aggiunta di parti 
nuove. I lavori sono stati ap-
paltati  nel  novembre  del  
2023 ad un Consorzio, per 
un importo pari a 2 milioni 
740 mila euro, Iva esclusa. 

Trattandosi di un appalto 
integrato, vale a dire com-
prensivo di progettazione ed 
esecuzione, è stata indicata 
all’interno  dell’offerta  la  
squadra di professionisti che 
ha curato gli elaborati tecni-
ci, validati rispettivamente 
a giugno e ottobre 2024. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

«L’impennata  di  accessi  ai  
Pronto soccorso del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo ha 
messo in ginocchio pazienti e 
professionisti. La crisi non era 
soltanto prevedibile ma scon-
tata. La mancanza di organiz-
zazione preventiva ha genera-
to una situazione drammati-
ca». Luciana Tartarelli, se-
gretaria  generale  della  
Fials, denuncia lo stato di col-
lasso del servizio. E accusa l'a-
zienda sanitaria di non essersi 
attivata per tempo.

«Ora abbiamo pazienti che 
aspettano anche due giorni su 
una barella - scrive - con il mi-
raggio di un posto letto. E ab-
biamo operatori in numero in-
sufficiente, allo stremo delle 
forze, sottoposti a massacran-
ti turni di lavoro, con rientri 
nelle  giornate  di  riposo,  
straordinari e continua attiva-
zione di reperibilità». 

Il quadro, riassume, è dram-
matico. «Nonostante l’enco-
miabile impegno di medici, 
infermieri e operatori tutti - ri-

leva - scontiamo il problema 
ben noto degli organici caren-
ti e del numero di posti letto 
inadeguato. E questo va avan-
ti già da troppo tempo». 

L’azienda - dice - non ha 
preso provvedimenti e tan-
tomeno ha ascoltato i sugge-
rimenti costruttivi del sin-
dacato. «È stato aperto a Sar-
zana un ambulatorio dedica-
to alle “problematiche mino-

ri” - spiega - con medici di ba-
se pagati e infermieri dipen-
denti. È stato chiuso dopo una 
settimana, a fronte di zero ac-
cessi. Non c'era stata pubbli-
cizzazione. Tanto da chieder-
si se non sia stato fatto per smi-
nuirne l’utilità e giustificare 
la chiusura». Controsensi, di-
ce la Fials. E cita poi il famoso 

progetto dei codici minori, 
che avrebbe dovuto deconge-
stionare i Pronto Soccorso.

«È stato annunciato ma non 
attivato - spiega - per mancan-
za di infermieri. E non c’è sta-
to incremento di  personale 
neanche in estate, quando l’ar-
rivo dei turisti moltiplica le ri-
chieste. Il personale è stato co-
stretto ad operare in condizio-
ni di perenne criticità, con tur-
ni e carichi di lavoro eccessi-
vi, al limite della sicurezza 
per i pazienti». Si  è andati 
avanti navigando a vista, con-
testa la  storica  sindacalista  
spezzina, senza affrontare le 
criticità e senza programma-
re soluzioni. «L’implosione 
del sistema di emergenza e 
di accettazione era sconta-
ta - accusa - perché è ben noto 
ed atteso, in questo periodo, 
l’incremento di sintomatolo-
gie influenzali e polmonari».

L’unità aggiuntiva attivata 
a Sarzana, con 9 posti letto, è 
un segnale, ammette, ma è 
«piccolo e insufficiente». Per 
invertire la rotta, rileva, serve 
personale in più, nel rispetto 
di tutti i lavoratori e delle nor-
me contrattuali. «E servono 
subito posti letto adeguati - in-
calza - per superare la crisi e 
evitare ai pazienti la sofferen-
za di dover stazionare per ol-
tre 24/48 ore stipati nei Pron-
to Soccorso in attesa del mira-
colo di un posto letto». Tarta-
relli precisa che Fials è aperta 
al dialogo, ma chiede risposte 
rapide. A partire dalla riattiva-
zione urgente «del grande nu-
mero di posti letto andati per-
duti, compresi i 20 letti di Me-
dicina». — 
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Centomila euro in più
per l’intervento
all’ospedale di Levanto

il sindacato attacca l’asl 5 sulla gestione delle emergenze

Pronto Soccorso in ginocchio
«Era tutto previsto da tempo»
Tartarelli della Fials: «Le cause? Organici ridotti all’osso e pochi posti letto
L’ambulatorio dei codici bianchi annunciato più volte non è stato mai attivato»

Ambulanze al Pronto soccorso dell’ospedale della Spezia 

«Ora servono subito
rinforzi nel personale, 
oltre a dotare i reparti
delle vecchie capacità»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Sono aperte le iscrizioni al 
nuovo corso per diventare vo-
lontari della Croce rossa. Per 
presentare nel dettaglio tutto 
il percorso e le modalità di 
partecipazione, si terrà il pros-
simo lunedì 20 gennaio alle 
21 una serata di presentazio-
ne, nell’area a mare di Ruffi-
no, mentre la prima lezione è 
in programma per mercoledì 
22 gennaio: il corso di accesso 
è rivolto a tutti coloro che vo-
gliono unirsi all’associazione 
per svolgere le numerose atti-
vità di assistenza ai più debo-
li, nella sede centrale della 
Spezia e in quelle di Muggia-
no, Fezzano, Santo Stefano e 
Calice al Cornoviglio. Le lezio-
ni si terranno in orario serale, 
per permettere anche a chi la-
vora di partecipare, per poi 
concludersi con un esame fi-
nale sugli argomenti trattati. 

Chi è interessato può regi-
strarsi sul portale della Croce 
Rossa e successivamente in-
viare la richiesta di partecipa-
zione al corso organizzato dal 
Comitato Cri della Spezia. Sul 
sito della Croce rossa spezzi-
na,  all'indirizzo  www.crila-
spezia.it,  è  disponibile  una  
guida completa, dove è spie-
gato come iscriversi passo pas-
so. Chi supererà il corso di ac-
cesso diventerà un volontario 
della Croce Rossa e potrà deci-

dere in quali attività specializ-
zarsi, seguendo i relativi per-
corsi di formazione: i traspor-
ti sanitari e i soccorsi di emer-
genza in  ambulanza,  l’assi-
stenza alle famiglie in difficol-
tà economica, la preparazio-
ne e risposta alle emergenze, 
la diffusione del diritto inter-
nazionale umanitario e le atti-
vità di prevenzione del grup-
po Giovani. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile contatta-
re l’Ufficio soci della Croce 
rossa, dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 11.45, al nume-
ro 0187 1822444 oppure via 
mail all’indirizzo ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. Per rimane-
re aggiornati su tutte le inizia-
tive della Croce rossa è inoltre 
disponibile, gratuitamente, il 
primo numero di Mondo Cro-
ce Rossa, il nuovo giornale tri-
mestrale  della  Croce Rossa 
della Spezia scaricabile dal si-
to dell'ente.

Pensato per dare voce agli 
oltre 500 volontari della Cri 
spezzina e al loro impegno 
quotidiano per la comunità 
della provincia, il giornale si 
pone l’obiettivo di far cono-
scere ai cittadini il mondo del-
la Croce Rossa. Con articoli 
brevi e chiari, “Mondo Croce 
Rossa” potrà essere letto co-
modamente anche da cellula-
re, pc e tablet in formato digi-
tale. —
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asl5

Medici di turno
e ambulatori aperti
per Capodanno

parte il reclutamento 

Corsi per volontari
della Croce Rossa
Lezioni serali 

LA SPEZIA 

Anche in occasione di Capo-
danno, Asl5 comunica gli stu-
di dei professionisti che sa-
ranno aperti durante la gior-
nata in tutti e tre i distretti, co-
me previsto dall’accordo sti-
pulato tra la Giunta regiona-
le e i medici di medicina gene-
rale, che prevede l’apertura 
dello studio del medico di as-
sistenza primaria a ciclo di 
scelta, nella giornata di mer-
coledì 1 gennaio 2025. Lo 
scopo dell'accordo è quello 
di offrire alla popolazione un 
punto appropriato di riferi-
mento assistenziale per tutte 
quelle prestazioni gestibili or-
dinariamente in sede ambula-
toriale del Mmg, evitando co-
sì possibili accessi impropri 
al Pronto soccorso. Regione 
Liguria, insieme alle Asl, alle 
aziende ospedaliere, ai medi-
ci di medicina generale e alle 
strutture residenziali, ha in-
fatti messo a punto questo 
piano di sistema per la gestio-
ne dei Pronto soccorso duran-
te le festività natalizie, con 
particolare attenzione ai pon-
ti di Natale e Capodanno. 

Nel distretto sociosanita-
rio 18, nella fascia oraria dal-
le 8 alle 12, saranno dispoNi-
bili Maria Serena Ruffini (via 
Cesare Battisti, 110 Le Gra-
zie); Svetlana Panok, nello 
studio in via Sardegna, 11/A 

alla Spezia e Marco Lazzeri 
(via Vittorio Veneto, 173 La 
Spezia). Nel pomeriggio, nel-
la fascia oraria dalle 14 alle 
17, sarà nuovamente a dispo-
sizione Svetlana Panok, sem-
pre nello studio in via Sarde-
gna, 11/A alla Spezia e insie-
me a lei Luisa Pietrogiacomi, 
nello studio in via Amalfi, 4 
alla Spezia. Nel distretto so-
ciosanitario 19 sono disponi-
bili per le visite, nella fascia 
oraria del mattino, dalle ore 
8  alle  12  Mario  Quadrelli  
(via Cisa Sud, 264 Santo Ste-
fano di Magra); Mara Pinelli, 
nello studio in via della Pa-
ce,1 Castelnuovo Magra. Nel 
pomeriggio invece disponibi-
li per le visite Maurizio Lut-
man, in via della Pace, 1 a Ca-
stelnuovo Magra e Mara Pi-
nelli. 

L'iniziativa è stata pensata 
per supportare i cittadini nel 
periodo delle festività natali-
zie, prevedendo l'apertura di 
studi medici il sabato e nei 
giorni festivi (fino a lunedì 6 
gennaio 2025) e ha preso il 
via sabato 7 dicembre. L'of-
ferta è aperta a tutti i cittadi-
ni, che possono rivolgersi ai 
Medici che compaiono nell’e-
lenco consultabile anche sul 
sito dell'azienda sanitaria, an-
che se diversi dal proprio Me-
dico di medicina generale. —

D.F. 
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LEVANTO 

Crescono di 109.669 euro i 
costi di adeguamento sismi-
co del presidio ospedaliero 
San Nicolò di Levanto. È un 
8.55% in più rispetto all’im-
porto previsto in sede di ga-
ra, un milione 279 mila eu-
ro, che sale così a un milio-
ne 389 mila. Emerge dal de-
creto regionale di approva-
zione di  “addendum con-
trattuale”, che ha ridefinito 
il quadro economico. Tutto 
compreso, fra voci tecniche 
e spese varie, l’adeguamen-
to sismico prevede un impe-
gno finale da 2 milioni e 
mezzo. A questa cifra vanno 
aggiunti i 2 milioni 100 mi-
la euro  di  trasformazione 
dell’ultimo piano in ospeda-
le di comunità. 

I lavori sono finanziati at-
traverso fondi del piano na-
zionale di ripresa. Di fatto è 
un unico cantiere, si sta lavo-
rando sullo stesso fabbrica-
to, ma i finanziamenti sono 
stati ottenuti separatamen-
te, per cui vengono indicati 
con sigle distinte. Tutto do-
vrà essere pronto e operati-
vo entro il marzo del 2026. 
L’edificio continua a riserva-
re sorprese in quanto «è il ri-
sultato di ampliamenti e so-
prelevazioni  realizzate  in  
epoche e con tecnologie di-
verse». Sono venuti fuori dei 

dettagli  non  conosciuti  in  
precedenza. Il decreto cita 
tre imprevisti specifici. Il pri-
mo è «la presenza di solai di 
incerta resistenza, al posto 
di quelli che si pensava fosse-
ro stati usati anche nella por-
zione più antica». 

Il  secondo  riguarda  dei  
«tamponamenti in mattoni 
anziché in pietra, all’ultimo 
piano della porzione in mu-
ratura  continua».  Il  terzo  
consiste nella «mancanza di 
un giunto strutturale fra la 
porzione di fabbricato origi-
naria e quella realizzata ne-
gli anni ’70». Si metterà rime-
dio a tutti e tre. Gli interventi 
generali sono stati deliberati 
dalla Asl 5 nella primavera 
del 2022. Si sta mettendo ma-
no ad un fabbricato che nel 
tempo è stato più volte modi-
ficato, con aggiunta di parti 
nuove. I lavori sono stati ap-
paltati  nel  novembre  del  
2023 ad un Consorzio, per 
un importo pari a 2 milioni 
740 mila euro, Iva esclusa. 

Trattandosi di un appalto 
integrato, vale a dire com-
prensivo di progettazione ed 
esecuzione, è stata indicata 
all’interno  dell’offerta  la  
squadra di professionisti che 
ha curato gli elaborati tecni-
ci, validati rispettivamente 
a giugno e ottobre 2024. —

S.C.
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FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
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BALZAROTTI - Via Roma, 38
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SALVAN - Via Cisa Sud, 92
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Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
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di Michela Bompani

Ottanta pazienti in cura all’ospeda-
le Villa Scassi e altri 19 in attesa, 73 
in trattamento all’ospedale Galliera 
e altri 19 in attesa, 98 al Policlinico 
San Martino e 21 in attesa. Addirittu-
ra, anche l’ospedale Evangelico ieri, 
a metà pomeriggio, era catalogato 
come “affollato”, con 17 persone in 
cura e 14 in attesa. 

Ieri è stato un inizio d’anno di su-
peraffollamento dei pronto soccor-
so cittadini (e, ancora una volta, di 
superlavoro per il sanitari e di lun-
ghissime attese per i pazienti). Un’al-
tra giornata complicata per i reparti 
di emergenza urgenza degli ospeda-
li genovesi si è aggiunta a un bolletti-
no quasi quotidiano, in questo lun-
go periodo festivo, di difficoltà. A Ge-
nova, gli afflussi ai pronto soccorso 
dell’ospedale Villa Scassi di Sampier-
darena e del Galliera hanno supera-
to, nel pomeriggio, il livello di guar-
dia  “molto  affollato”,  mentre  si  è  
mantenuto  “lievemente  affollato”  
quello del Policlinico San Martino. 
La maggior parte dei casi, spiegano i 

sanitari, sono legati all’epidemia di 
influenza,  e  alle  relative,  diffuse,  
complicanze respiratorie. 

«La situazione sanitaria in Liguria 
è al collasso - denuncia Gianni Pasto-
rino, consigliere regionale della li-
sta Orlando presidente - la gestione 
della giunta Toti-Bucci continua a di-
mostrarsi inefficace e le cittadine e i 
cittadini liguri ne pagano il prezzo. 
Il caso del pronto soccorso del Gal-
liera è emblematico: con una capien-
za massima di 51 pazienti, ospita re-
golarmente 70 persone, di cui molte 
parcheggiate nella cosiddetta came-
ra calda, dove la temperatura scen-
de fino a 15 gradi durante la notte. 
Tutto ciò è gestito da soli 6 infermie-
ri e 3 operatori socio-sanitari per tur-
no, una condizione che porta il per-
sonale allo stremo». E infatti ieri era-
no in cura 73 persone, superando di 
oltre 20 unità i posti a disposizione. 
«Eppure il presidente della Regione 
Marco Bucci ha visitato il pronto soc-
corso qualche giorno fa dicendo che 
va tutto bene», continua Pastorino. 

Dalla Regione, che ha monitorato 
l’andamento  dei  pronto  soccorso  
per tutto il giorno, fanno sapere che 

la situazione del Galliera è comun-
que «rimasta gestibile e sotto con-
trollo, senza ambulanze in attesa». 

Più complesso è emerso il quadro 
dell’ospedale Villa Scassi che paga il 
tributo a un bacino d’utenza enor-
me, di 350mila abitanti: «Il pronto 
soccorso sta gestendo un importan-
te carico anche in relazione ai flussi 
di pazienti con patologie respirato-
rie», spiegava, ieri, Asl3, conferman-
do però che i  sanitari  non hanno 
mai però superato la soglia critica. 

Eppure, il sistema degli influenza 
point,  gli  studi  medici  aperti  nei  
giorni festivi per i codici bianchi e i 
casi  a  bassa  complessità,  sembra  
stia funzionando, registrando nume-
ri di accessi doppi rispetto allo scor-
so anno: nella sola Asl3, dall’8 dicem-
bre al 29 dicembre, i pazienti tratta-
ti sono stati 664. 

Rimane però critica la situazione 
della guardia medica, come ha rile-
vato  ieri  il  consigliere  regionale  
M5s, Stefano Giordano: «Erano sola-
mente 4 su 19 i poli di guardia medi-
ca attivi la sera del 31 dicembre, a 
Pontedecimo, Recco, Voltri e Sestri 
Ponente. E c’era un solo medico al 

centralino, invece dei due previsti, 
per gestire le telefonate». Ieri la si-
tuazione non è cambiata, come sot-
tolinea ancora  Giordano,  «sempre  
con solo 4 poli attivi tra Galliera, San 
Martino, Recco e Nervi e però con 
due medici al centralino». 

L’effetto della carenza di sanitari 
della continuità assistenziale, dice 
Giordano, «è esploso in tutta la sua 
drammaticità tra la notte di San Sil-
vestro e il primo dell’anno, con pre-
sìdi insufficienti per rispondere alle 
esigenze dei cittadini durante le fe-
stività».

E ripercorre il bollettino delle ulti-
me  ore,  la  capogruppo  regionale  
Avs, Selena Candia: «Domenica 29 
al Villa Scassi c’era un solo medico 
in pronto soccorso, mentre il 30 di-
cembre al San Martino sono finite le 
barelle e c’erano oltre 130 persone 
nei corridoi. Operatori in burn out, 
medici  e  infermieri  vittime  di  ag-
gressioni e  violenze,  familiari  esa-
sperati dalle attese, pazienti ammas-
sati senza un minimo di privacy: tut-
to questo è inaccettabile, ma per il 
presidente Bucci va bene così». 

La sanità

Il Tricapodanno di Genova ha por-
tato in piazza De Ferrari 80.000 
persone nelle tre serate di spetta-
colo, musica e festa. Nella sola se-
rata del 31 sono stati oltre 35.000 
gli ingressi rilevati in piazza. Pie-
ne anche le vie limitrofe, via Dan-
te, via XX Settembre e via Roma. 

«Voglio ringraziare tutti voi per 
essere qui a festeggiare con noi — 
ha detto il presidente della Regio-
ne Liguria Marco Bucci — Questa 
piazza, piena di vita e di entusia-
smo, è il simbolo di una Genova 
che guarda al futuro con speranza 
e determinazione. È una città che 
non si ferma mai, una regione che 
si muove con energia e ambizio-

ne».
«Vedere  per  tre  serate  piazza  

De Ferrari  gremita  di  tantissimi  
giovani, famiglie e persone di ogni 
età, genovesi e turisti, che sono ve-
nuti a Genova per godersi una se-
rata di grande spettacolo di musi-
ca, è stata la migliore cartolina per 
dare il benvenuto al nuovo anno — 
ha  dichiarato  il  sindaco  facente  
funzioni Pietro Piciocchi — Ringra-
zio tutti i dipendenti del Comune 
di Genova, i tantissimi volontari, 
che hanno lavorato per la buona 
riuscita del Tricapodanno, le for-
ze dell’ordine».

La serata di Capodanno ha con-
cluso in grande stile il Tricapodan-

no, che ha visto esibirsi sul palco 
La Rappresentante di Lista, Ales-
sandra Amoroso, gli Ex-Otago e il 
dj  Max Giannini,  protagonisti  di  
un evento che ha saputo unire ge-
novesi e turisti in un’unica grande 
festa.

Nella prime due serate la piazza 
si è riempita il 29 dicembre con il 
Deejay Time Show con Albertino, 
Fargetta, Molella e Prezioso, che 
hanno fatto ballare i genovesi con 
le hit della musica dance; il 30 di-
cembre la serata Genova Rap in 
Piazza 2.0, con protagonisti Noyz 
Narcos, Madman, Ele A, e artisti 
emergenti della scena rap e trap 
genovese.

Pronto soccorso, emergenza infinita
Scoperti i poli di guardia medica
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kL’assessore
Massimo Nicolò, 
responsabile della sanità

Molti casi di crisi
respiratorie, soffrono 
soprattutto il Galliera

e Villa Scassi 
nonostante gli accessi

agli Influenza Point

Le feste

Il Tricapodanno ha portato in piazza 80mila persone

j Il palco
In piazza De 
Ferrari la serata 
conclusiva del 
Tricapodanno di 
Genova con gli 
artisti La 
Rappresentante 
di Lista, 
Alessandra 
Amoroso, gli ex 
Otago e il dj 
Max Giannini

L’assalto
Giornata 
complicata al 
pronto soccorso 
del Galliera ma 
anche al Villa 
Scassi
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Il caso

Terzo Valico, fondi a rischio
insorge il Pd: “Dal governo 

solo annunci, la verità è diversa”

Sopralluogo  non  programmato  
del  presidente  Marco  Bucci  ieri  
mattina intorno alle 10 al pronto 
soccorso dell’ospedale Galliera di 
Genova. «Ho riscontrato una situa-
zione simile a quella del sopralluo-
go del 23 dicembre — ha detto Buc-
ci al termine della visita — quindi 
accessi superiori alla media, qual-
che criticità gestita con professio-
nalità dal personale, ma nessun ve-
ro allarme». Tra i temi approfondi-
ti, anche la possibilità di arrivare 
ad alleggerire i carichi del Ps con ri-
coveri più veloci presso altri repar-
ti del Galliera o il trasferimento in 
Rsa.

«Va valutata con attenzione la 

possibilità di alleggerire i pronto 
soccorso  avvalendosi  delle  resi-
denze sanitarie — aggiunge Bucci 
— Inoltre, voglio ricordare ai citta-
dini di avvalersi del medico di fa-
miglia, degli influenza point o del-
le case di comunità in caso di situa-
zioni non estremamente critiche 
prima di recarsi ai pronto soccor-
so».

Polemico il capogruppo dei Cin-
que Stelle in Regione Stefano Gior-
dano. «Per il presidente Bucci, la si-
tuazione al Galliera oggi (ieri per 
chi legge n.d.r.) era tutto sommato 
accettabile. Domanda: ma il sopral-
luogo  sbandierato  sui  social  lui  
l’ha fatto nello stesso ospedale che 

poche ore dopo la sua uscita “a sor-
presa” ho visitato io? Viviamo sul-
lo stesso pianeta? Alle 17, il Pronto 
Soccorso era letteralmente intasa-
to, con più di 100 pazienti. Decine 
di questi  erano ancora in attesa. 
Sui volti dei sanitari si leggeva chia-
ramente l’imbarazzo di chi vorreb-
be dare risposte celeri e assistenza 
in tempi accettabili. Bucci preten-
de  di  derubricare  l’emergenza  
odierna a “qualche criticità”. Qual-
cuno gli ricordi che la campagna 
elettorale è finita ed è ora di mette-
re a terra soluzioni credibili». Criti-
che anche da Selena Candia, consi-
gliera regionale Avs. «Bucci ha tro-
vato una situazione sotto control-

lo negli ospedali. Provi a chiederlo 
a quel signore che al pronto soccor-
so del  San Martino aspetta  da 5  
giorni su una barella, in attesa di 
essere trasferito in reparto — dice 
— Alle 8 di mattina non c’erano po-
stazione libere dove collegare l’os-
sigeno.  Alle  18  le  barelle  erano  
ovunque, con 96 persone prese in 
carico e 27 in attesa. Solo 4 i medi-
ci: non certo per colpa loro, ma per-
ché sono tragicamente sotto orga-
nico nel disinteresse del centrode-
stra che governa. Le barelle sono 
ovunque, anche dalle vie di fuga. 
Ma intanto Bucci  preferisce fare 
propaganda».

Insorge il Pd di fronte al rischio che 
a gennaio possano fermarsi i cantie-
ri del Terzo Valico. Come svelato da 
Repubblica, il 19 dicembre in una let-
tera al ministero dei Trasporti, We-
build, a cui fa capo il Cociv, general 
contractor impegnato nella costru-
zione del Valico ferroviario e altri  
gruppi hanno minacciato lo stop ai 
cantieri delle grandi opere in via di 
realizzazione già a partire da genna-
io. Il motivo? Il mancato rifinanzia-
mento nella Legge di Bilancio del de-
creto Asset che garantiva appunto i 
fondi per la prosecuzione dell’attivi-
tà. Il Mit aveva immediatamente re-
plicato ai costruttori, demandando 
al tavolo con Rfi, che sarà convocato 
subito dopo le feste natalizie, il con-
fronto su questo tema, con l’impe-
gno a trovare rapidamente una solu-
zione. Se così non fosse, per il Terzo 
Valico sarebbe davvero una beffa, te-
nuto conto che, come spiegato dal 
commissario al Valico e Nodo di Ge-
nova Calogero Mauceri, l’opera è or-
mai completata al  90 per cento e 
mancano soltanto due chilometri e 
mezzo di scavo in galleria. A Genna-
io,  l’attività  proseguirà  comunque 
nei nove cantieri aperti, sui tredici 
complessivi, mentre le altre interru-
zioni restano al momento legate a 
problemi di natura meccanica e ad 
altri  di  sicurezza,  dopo  lo  scopri-
mento di un giacimento di gas. Con 
qualche ritardo sul cronoprogram-
ma, quindi, il Terzo Valico va, anche 
se è stato lo stesso commissario Mau-
ceri a non sbilanciarsi sui tempi fina-
li  di  consegna  dell’opera  (fine  
2026?),  invitando  alla  “prudenza”.  
In  attesa  dell’apertura  del  tavolo  
con Rfi, a cui prenderanno parte Mit 
e Mef, resta l’allarme. E a lanciarlo, 
ieri, è stato il Pd, con rappresentanti 
nazionali (i senatori Lorenzo Basso e 
Annamaria Furlan, la deputata Va-
lentina Ghio), e locali (il consigliere 
regionale e segretario metropolita-
no Simone D’Angelo e il capogrup-
po in Regione Armando Sanna).

«Ancora una volta i temi della cre-
scita e delle infrastrutture liguri re-

stano fuori dall’agenda del Governo 
Meloni — dicono Basso e Meloni — 
Nonostante i proclami del Ministro 
Salvini e gli annunci altisonanti di 
treni veloci Genova-Milano già nel 
2026, è lo stesso General contractor 
del Terzo Valico dei Giovi ad annun-
ciare un possibile stop ai lavori per 
la mancata proroga del decreto As-
set del 2023. La tratta ferroviaria Mi-
lano-Genova è strategica per la no-
stra Regione e per la logistica dell’in-
tero Nord-Ovest del Parse e per esse-
re pienamente operativa deve vede-
re prima di tutto la conclusione dei 
cantieri del terzo valico ma anche la 

realizzazione del quadruplicamen-
to tra Tortona e Voghera. Abbiamo 
chiesto al Governo ed il Ministro Sal-
vini che inseriscano subito le risorse 
promesse nel primo provvedimento 
utile e che vengano a riferire in com-
missione  al  Senato  sulla  finanzia-
mento dell’intero tratto Genova-Mi-
lano». «Ancora un inciampo sul Ter-
zo Valico che evidenzia il pressappo-
chismo del Governo e del Ministero 
dei Trasporti, che non sono stati in 
grado di dare in manovra di bilancio 
le risposte necessarie ai territori e ai 
cittadini. Salvini non è stato in gra-
do di trovare soluzioni per il comple-

tamento di un’opera strategica e fon-
damentale per lo sviluppo e i colle-
gamenti della Liguria, che ha già su-
bito numerosi ritardi e intoppi che 
hanno creato grandi incertezze sui 
tempi di realizzazione» aggiunge la 
vicepresidente  Pd  alla  Camera  e  
componente Commissione Traspor-
ti Valentina Ghio che annuncia di 
aver predisposto un’interrogazione 
al Ministero. «Dopo aver sostituito 
le frese per tornare a scavare in gal-
leria con mazza e piccone, riportan-
do i  lavoratori a surreali  modalità 
dell’800, i  cantieri  potrebbero fer-
marsi a gennaio a causa dei tagli del 
governo  Meloni-Salvini  —  attacca  
D’Angelo — Alle frottole sul Terzo Va-
lico ormai eravamo abituati da tem-
po. Difficile dimenticare il  viaggio 
sperimentale sul treno veloce Geno-
va-Milano nel dicembre 2015, con a 
bordo Toti, Rixi e mezza giunta re-
gionale. “Genova-Milano in meno di 
un’ora entro i  successivi  18 mesi”,  
promisero. Di mesi ne sono passati 
108 e stiamo ancora aspettando. Ma 
in questa situazione assurda viene 
da chiedersi cosa il Presidente Bucci 
nel suo incontro di qualche settima-
na fa con la Presidente Meloni abbia 
chiesto e ottenuto.  A quanto pare 
nulla. Chiederò la convocazione di 
una Commissione regionale sul te-
ma e presenterò un’interrogazione 
urgente  per  avere  risposte  dalla  
Giunta». «Si sono presentati come 
quelli dalla parte dei deboli e invece 
saranno proprio i più deboli a essere 
le vittime della manovra del gover-
no Meloni — chiude Sanna — E se da 
un lato si investono miliardi per ope-
re come il Ponte sullo stretto di Mes-
sina, dall’altra parte si bloccano ope-
re per noi fondamentali come il Ter-
zo Valico. È la Liguria, infatti, la vera 
cenerentola di questa manovra: ta-
gli importanti, risorse insufficienti 
sulla sanità, avvantaggiando quella 
privata ovviamente. In questi giorni 
raccolgo  la  preoccupazione  degli  
abitanti di Certosa sugli indennizzi 
per le abitazioni danneggiate dai la-
vori  del  Terzo  valico,  sarebbero  
3500. Con il definanziamento di 13 
milioni  sulla  riqualificazione  del  
quartiere rischiano di saltare. E al 
momento nessuna risposta chiara».

g

Ancora una volta i 
temi della crescita e 
delle infrastrutture 
liguri restano fuori 

dall’agenda del 
governo Meloni 

f
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Il governatore a 
sorpresa in mattinata 
al Galliera. Le critiche 
di Stefano Giordano 

(Cinque Stelle) e Selena 
Candia (Avs) 

La sanitÀ

Pronto soccorso, il blitz di Bucci 
“Anche le rsa per aiutare il lavoro”

jL’accusa

Armando Sanna 
e Simone 
D’angelo 
accusano il 
governo, 
insieme ad altri 
rappresentanti 
Pd, per l’ultimo 
caso dei fondi a 
rischio legati ai 
cantieri del 
Terzo Valico

jAl lavoro

Operai in uno dei 
cantieri allestiti per 
la costruzione del 
Terzo Valico. Sulla 
data di fine lavori 
c’è ancora 
“prudenza”
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Difficile dimenticare 
il viaggio 

sperimentale sul 
treno veloce 

Genova-Milano nel 
dicembre 2015

In Bilancio mancato
rifinanziamento del
decreto Asset,l’esecutivo
si impegna a risolvere
tutto a gennaio, ma
l’opposizione non ci sta 

di
Massimo Minella
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la sanità

Pronto soccorso
in emergenza
Nicolò: “Ora

cambiamo il sistema”

Al San Martino 130 persone in cura e 
21 in attesa, con la disposizione di ba-
relle finita già alle 12 e «pazienti piaz-
zati ovunque, anche davanti le por-
te antincendio». Al Galliera «70 per-
sone stabili», 20 in più della capien-
za massima, e appena 6 infermieri e 
3 operatori socio-sanitari per turno 
a gestirle. A Villa Scassi «un solo me-
dico in servizio per tutto il reparto». 
Sono numeri e voci dei pronto soc-
corso dei tre principali ospedali cit-
tadini, nei momenti più critici degli 
ultimi giorni, a raccontare l’ennesi-
ma fase di emergenza che vive il si-
stema sanitario  regionale.  Un mo-
mento di particolare sofferenza am-
piamente atteso, prevedibile come 
in occasione di tutte le festività nata-
lizie, che il piano varato dalla Regio-
ne appositamente per le feste è riu-
scito a contenere evidentemente so-
lo in parte. 

E (anche) per questo, ha riportato 
la Sanità al centro dello scontro poli-
tico. Le opposizioni a puntare il dito 
contro «il caos di una gestione che 
privilegia tagli indiscriminati e misu-
re emergenziali», è l’attacco del con-
sigliere Gianni Pastorino,  già vice-
presidente della commissione Sani-
tà in Regione. L’assessore Massimo 
Nicolò a difendere il lavoro di questi 
giorni, e in qualche modo rilanciare. 

«È vero, sono giornate difficili, e cer-
te condizioni non sono accettabili, — 
risponde a Repubblica — ma proprio 
per questo siamo pronti a riformare 
la gestione del rapporto tra pronto 
soccorso e rsa».

Sul piano politico, del resto, la par-
tita della Sanità è doppia. Da una par-
te c’è il nodo del buco di bilancio, 
che in attesa di capire se e in che mo-
do la giunta regionale riuscirà a ri-
durre rimane un punto interrogati-
vo nel piano di riorganizzazione di 
un settore che da tempo chiede ri-
sorse, personale, pianificazione. Dal-
l’altra il quotidiano difficile di ospe-
dali, strutture, lavoratori, pazienti. 
Per tamponare in qualche modo i  
flussi di accesso ai pronto soccorso 
attesi nelle feste, la Regione ha di-

sposto aperture festive di ambulato-
ri e studi medici (anche domani, sul 
territorio genovese, è in program-
ma un servizio di urgenza odontoia-
trica  alla  Fiumara  e  l’apertura  
straordinaria di nove studi medici 
da Voltri e Sestri Ponente a Sant’Ol-
cese e Ronco Scrivia: l’elenco com-
pleto è disponibile sul sito di Asl3). 
Ma anche l’allestimento di posti let-

to  dedicati  nelle  rsa  e  “Influenza  
point” diffusi che gli stessi numeri 
direbbero in parte funzionare: solo 
in Asl3, negli ultimi tre giorni, han-
no gestito oltre 400 visite. «Il proble-
ma però è che è palese che tutto que-
sto non possa bastare», si contesta 
in quota opposizioni. Anzi.

Ad ammetterlo è lo stesso neo as-
sessore Nicolò, che non per caso an-

nuncia prossimi cambiamenti di ge-
stione:  «Ho  già  concordato  con  i  
pronto soccorso  dei  tre  principali  
ospedali cittadini una completa ri-
forma della gestione dei  casi  post 
acuti nelle rsa: ognuno avrà 40 posti 
letto di media assegnati a disposizio-
ne per trasferire i pazienti non più 
così gravi da dover rimanere in ospe-
dale», è la spiegazione. Al vaglio del-
l’assessorato, poi, ci sono anche al-
tre  soluzioni  per  risparmiare  agli  
ospedali  la  gestione  della  «bassa  
complessità»: il potenziamento del 
Gallino di Pontedecimo, già ora am-
bulatorio a bassa complessità, e per 
il futuro l’allestimento di ambulato-
ri da “codici bianchi” vicino ai pron-
to soccorso di Galliera, San Martino 
e Villa Scassi. «C’è tanto da fare, ma 

abbiamo già lavo-
rato molto e pas-
sati questi giorni 
di  emergenza  
avremo da met-
tere in campo va-
rie soluzioni».

«Chi  avrebbe  
le responsabilità 
dice che tutto va 
bene, quando in-
vece la realtà ci 
dice che gli ospe-
dali sono in tilt, 
il personale sani-
tario  è  sottopo-
sto a turni massa-
cranti, i pazienti 

nei corridoi rimangono in attesa per 
giorni», è però la stroncatura del ca-
pogruppo dem in Regione Armando 
Sanna. «Le rsa non accettano pazien-
ti il sabato e la domenica per via del-
la scelta assurda del governo di cen-
trodestra della nostra regione di to-
gliere il medico di guardia», l’attac-
co alla maggioranza. «Negare l’evi-
denza non aiuta a risolvere i proble-
mi sia per i pazienti che per chi lavo-
ra nella sanità in situazioni sempre 
più difficili», denuncia da Avs anche 
Selena Candia. «La verità — continua 
Pastorino — è che di fronte a una sa-
nità al collasso, la giunta Bucci ha 
inevitabilmente davanti a sé due so-
luzioni che vuole tenere nascoste il 
più  possibile:  tagli  significativi  o  
nuove tasse sulle spalle dei cittadi-
ni. La mancata previsione di sedute 
di consiglio regionale sul bilancio a 
gennaio è un chiaro segnale della dif-
ficoltà nel far quadrare i conti. Tutto 
è stato rimandato a febbraio, ma i 
problemi  non  si  risolveranno  con  
rinvii:  servono scelte  coraggiose  e  
competenti che questa giunta non è 
in grado di fare».

I trasporti

Treni locali, la Regione annuncia lo stop agli aumenti

di Matteo Macor

La Regione ha “stoppato” gli  au-
menti delle tariffe dei treni locali 
previsti dall’inizio del nuovo anno. 
Dopo le polemiche delle scorse set-
timane, quando associazioni di set-
tore, pendolari e forze di opposi-
zione avevano contestato l’applica-
zione del rincaro di 2,5 per cento 
del  prezzo di  biglietti  e  abbona-
menti, previsto dal contratto di ser-
vizio tra Regione e Trenitalia, una 
delibera di giunta ne chiederà uffi-
cialmente la sospensione il prossi-
mo 9 gennaio. L’iniziativa porta la 
firma  dell’assessore  regionale  ai  
Trasporti Marco Scajola, che insie-
me al governatore Marco Bucci ha 
già  comunicato  a  Trenitalia  con  
una lettera l’intenzione di “conge-
lare”  gli  aumenti  almeno  per  il  
prossimo anno. 

La decisione, già anticipata alla 
dirigenza di Trenitalia, – fa capire 
Scajola, che ha lavorato alla richie-
sta nelle ultime settimane, anche 
per capire  la  compatibilità  della  
posizione con i termini del contrat-
to che lega la Regione al gestore – 
«è stata assunta anche alla luce dei 
notevoli  disagi  che  avranno  gli  
utenti, anche pendolari, a seguito 
dei numerosi lavori infrastruttura-
li e cantieri, ma anche dei disservi-
zi e dei guasti che si sono verificati 
negli ultimi periodi». «Abbiamo ri-
tenuto di chiedere la sospensione 
degli aumenti previsti – continua-
no Bucci e l’assessore – anche per-
ché in un momento di difficoltà vis-
suto da tanti cittadini, non era as-
solutamente  ammissibile  un  au-
mento delle tariffe».

Un modo «per far sentire la Re-
gione vicina ai  cittadini»,  insiste  
Scajola, che dovrà comunque pas-
sare da vari passaggi formali. In at-
tesa della firma sulla delibera che 
la  giunta  formalizzerà  al  rientro  
dalle feste, da domani in poi del re-
sto i titoli di viaggio che verranno 
emessi in Liguria comprenderan-
no comunque gli aumenti previsti: 
i viaggiatori potranno farsi rimbor-
sare della quota di rincaro succes-
sivamente, «a seguito di specifica 
richiesta da parte dell’utente», si 
fa sapere in Regione, una volta che 
la sospensione degli aumenti sarà 
certificata e riportata anche nei si-
stemi informatici della stessa Tre-
nitalia. Da stabilire, invece, rimar-
rà come lo stop al rincaro verrà in-
quadrato nel contratto.

Se la sospensione è «resa possibi-
le in applicazione della facoltà ri-
conosciuta alla Regione dall’arti-
colo 16 del contratto di servizio», – 
precisa Scajola, che per il prossi-
mo 7 gennaio ha convocato il tavo-
lo tecnico sui trasporti con associa-
zioni di categoria, Trenitalia e Rfi – 
il contratto sulla rete ferroviaria re-
gionale la Regione lo ha firmato 
nel 2018, allungandolo fino al 2032 
con aumenti delle tariffe previsti 
(pur con percentuali in diminuzio-
ne) di anno in anno. La presa di po-
sizione  della  giunta,  in  qualche  
modo, rappresenta anche un par-
ziale tentativo di discontinuità ri-
spetto al passato, ma rimane da ca-
pire come e quanto potrà essere 
protratta nel tempo. — ma.mac. kL’assessore

Marco Scajola

Una prossima delibera 
di giunta chiederà

lo sospensione 
dei rincari a Trenitalia

Il piano delle aperture 
festive di ambulatori

non basta a tamponare
il maxi afflusso
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Gianni Pastorino

Denuncia le difficoltà dovute ai 
tagli, sopra San Martino , a sinistra 
Bucci e Nicolò l’altro ieri Galliera 

Al San Martino
barelle ovunque

Opposizioni
all’attacco

“Siamo al collasso”
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